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PARTK UFFÏCIA LE
LEGGI ·EO DECRETI
Il utimero 177·& della racco&ta 'u/ficiale delle leggi e dei decreti
el Regno contiene il segúente decreto:

.TOMASO DI SAVOIA LUCA DI GENOVA
. Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloatik della Nazione

id LV 1TALIA

.In viAtt delfautorità a Noi deleg>ta;

Vista la legge 7 luglio 1901, n. 283 ;
Visti gli arlicoli 373 e 379 Çodice di procedura eiwilo

e il decreto Luogotenenziale 7 marzo 1918, n. 362;
Udito, il Consiglio dei ministri ;
Stilla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia Š' dei
culti:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
In sostituzione della tabella annessa alla legge 7 In-

glio 190f,'n. 283, e delle norme che la procedono, gli
onorari e gli altri diritti dei procuratori sono deter-
minati dalla tabella unita a) presente decreto e dallo
norme relative.
Niun altro diritto ò loro dovuto.
Tali onorari e diritti per le cause e per gli affarigià

in corso, .hanno luogo limitatamente agli atti poste-
riori alla data della pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta ufficiale.

- Art. 2.
Gli avvoegii.ed i proogratori, senza pregiudizio dei

loro maggiori diritti verso il proprio cliente o man-

dante,. possono domandare a loro favore la condanna
al pagamento sia delle spese che degli onorari, quando
dichiarino di avere anticipate le spese e non ricevuto
l'onorario.
Questa domanda può farsi nella comparsa conclu-

sionale, nel ricorso o controricorso o verbalmente al-
l'udienza.

Art. 3.
Per. le spese ed onorari dovuti alla persone indicate

nell'art. 103 del Codice di procedura civile dai propri
clienti o nuindanti it presidente rilascia, in fine della
nota presentata da esse, l'ordine di pagamento nel ter-
mine non minore di giorni cinque e non maggiore
di giorni dieci successivi alla notificazione.
Il provvedimento ha forza di sentenza spedita in

forma esecutiva e produce gli effetti di cui all'art. 1970
Codice civile.
E debitoro che inteude fare opposizione detes pr'o-

porla nel termine.perentorio stabilito pel pagamento
mediante ricorso da notitlearsi al creditore con

' cita-
zione a comparire a giorno fisso davanti al presidente,
il quale, se nou possa conciliare le parti, fa risultarele
îoro istanze ed opposizioni a le rimette a udiouza tisaa
davanti l'84torità giudiziarla.
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Dopposiziono può farsi dalla parte senza ministoro
di þrocuratore.
Anche gli avvocati per il pagamento degli onorari

loro dovuti dalle parti possono valersi del procedi-
mento stabilito da questo articolo, previo parere del
Consiglio dell Ordine degli avvòcati.
Dello stesso procedimento possono valersi i difen-

sori uiliciosi pel pagamento delle competenze loro do-
Tute dalle parti soccombenti a norma dell'art 28 R de -

creto 6 dicerebre 1865, n. 2627.
Art. 4.

L'autorità giudiziaria deve sempre motivare la son-

tenza o il pr.dvvedimento rolativo áll onorario di av-
vocato quando lo .dichiari non devitto o lo liquidi in
misura inferiore a quella determinata dal parere del

Colisiglio dell'ordíne.
Art. 5.

Per la -surroga del giudice delegato alla tassazione
delle spese di lite provvede su ricorso il presidento
del Collegio in conformità di quanto à disposto per la
surroga dei giudici delegati agli atti istruttotî.

Art. 6
.

Il presente decreto andra in vi oro. nel giorno sue -

cessivo alla pubblicazione nèlla Ganetta ufßeiale, re-
stándo da, qual giorno abrogato 11 precedente decreto
T marzo 1918, n. 352, e sarà pýesentato al Parlamento
per essere conveitito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, lannito del oigine

delÏo $tato, sia inserto riella raccolta uinciale delle•
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohitmque spetti di osoßrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVQlA.

ORWDO - SACOHl.
Yisto, ß Qv dosigini: Sacem.

TARIFFA. '

.

Norine g.enerali.
Art. 1.

Ai procuratori legalmente esercenti, edtre al rimborso delle spese
giustificate, sono dovuti gli onorari e diritti accessort di cui a!Ia
tabella seguente.

Art. 2.

Quando non vi sia avvocato in causa, o quando l'onorario di av-
Voomto venga escluso per sentenza, gli onorari di cui agli articoli
6, 18, 20, 22 della seguente tabella debbono essere clevati di non
meno di un uarto, ma non oltre il doppio.
Gli onorarig eui negli, artlebli 18 e 20 non sono invece dovuti,

quando il procuratore riveste nello stesso giudizio la qualhà di av-
voosto ed 4 attribuito Tonorario di aktocato.

Art. 3.
Gli onorari e i diritti dei procuratori nei giudizi innanzi i tribu-

Bali, innanzi le Cortî di appello, le giurisdizioni speciali ed innanzi
agli arbitt'i, come nei procedimenti di volontaria giurisdizione ed in
quelli di esecuzione, debbono essere elevati di una metà quando 11

valdre della causa o delfaffare superi le L. 6000 ; al dopp o quando
superi le.L. 25,000; al triplo quando superi le L. 150,001
Il valore della causa si determina con le norme stabliito dal Co-

dice di procedura civile.
Nei procedimenti esecutivi si ha riguardo al credito della parte

nel cui.interesse vengono compiuti j relativi atti, e, re la somma

da distributre # minore, a quest'ultima somma.

Le cause di valor a indetermingto si considerano di valore ecce-

Act. 4.
Per i giudizi cui diano luogo le esecuzioni.mobiliari od immobi-

liari, .i sequestri conservativi o giudizialí od i procedimenti per
puraazione d'ipoteca, sono dovuti gli onorari stabiliti rippettiva-
mente innanzi ai'pretori, ai tribunali e alle Corti d'appello por le

cause sommarie, tenute presenti le, norme indleate t.ell'articolo:

procedente.
A r t. 5.

Gh onoran indicati nei titoli f, 11, llI, IV, V, Vil _e :L della ta-
bella che segue sono dovur,i, salvo la eeeezioni espressamenta sta-
bilite da.lla Labella ste«sa, nei rapporti tra la parti, dalla parte
condannata.alle suese.

Gli stessi onorari, saranno, nel rapporto dei procuratori, dovati
dai rispettivi clienti.
Ai soli clienti fan carico gli onorari indicati nei titoli VI, VII(

IX e KI, salvo le eccezioni ivi espresse.
TABELLA.

TITOLO•I.

Giudizi innanzi ai conciliatori.
Art. 1.

, Per l'opera prestata dai procuratori per l'intero giudizio fino
alla sentenza definitiva, l'onorario é, nelle cause di valore in fra le
L. 50, di ,L. 5.
In quelle di valore superiore non può eceedere lel. 10.
Se non tu pronunziata sentenza definitiva, l'onorari) (rispetti,

vamente della metà.
Art. 2.

Per color che non sono nè avvocati, né procuratori legalmente
esercenti, un laureati in legge. gli onorari debbono ridur sempre
alla metà di quelli indicati nel precedente artibolo.

TITOLO Ilt

Giudizi innanzi a pretori.
Art. 3.

L'onoracio dovuto ai procuratori, sempre quando sia stata, pro-
nunziata sentenza definitiva, o:

Nelle cause fino a 500 lire di valore, L. 25.
Nelle cause di valore superiore alle 500 lire, ma non alle lire

mille, L. 35.
Nelle cause di valore snperiore alle I.. 1000, 14 45.

Por ogni sentenza intadoeutoria, coule pure se non fu pronun-
ziata sentenza definiti a, o se la causa fu abbandonata o transatta
senza che sia stata omanata alcuna sentenza, l'onorario ó rispetti.
Vamonte della metà.
Nel ca o di controversia che abbia richiesto lunga istruttoria o

particola e studio, e soprattutto nei casi di cui nell'art. 82 del Co-

dico di p ocedura civile, Ponorario per la sentenza definitiva e per
le interlocutorie, quando non vi sia avvocato in causa odil procui
ratore noa sia anche avvocato ed il pretore escludt per sentenza
l'onorari di avvocato, gli onorari di procuratorè innanziapecincati
debbotto essere elevati, di con meno di un quarto, ma non oltre il

triplo.
Per ogni richiesta di copio di atti o di sentenze, L. 2.
Per ogni richiesta di notifica di atti o di sentenze, L. 2.
Per attendere.alla registrazione di qualunque sentenza, L. 2. -

Per la rappresentanza di una causa fuori della residenza, gli ono.
rari possono essere elevati, ma non oltre il doppio, e soltanto nei

rapporti tra procuratore e cliente.
Art. 4.

Quande per la iÊpo anzg della causa si sia fatto uso delystampa
per le alkgazioni a di osa, ed 11 magistrato ritenga tale uso giu-
sti6eata, o dovuto al procuratore, oltre il rimlorio delle speso
di stampa, un onorario lisso di L.2 per ciascun foglio dell'originale.

Art. 5.

Per coloro che non sono nè avvocati, né procuratòri logaÏmahtà"
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alla metA di quelli indicati nei precedenti articoli, e non è dovuto

l'onorario di oui all'art. 4.
TITOLO Ill.

Giudizi avanti i .tribunali e le Corti di appello.
Giudizi di cognizione.

§ 1.

Giudizi a procedimento sommario
Art. 6.

Per diritto.di disamina, L. 90.
.

Questo diritto é dovuto, ma per la metà, per ogni riproduzione
della causa a seguito d'istruttoria, di questioni ineidentali o di sen-
tenza non definitiva.

Art. 7.

Per la compilazione di ogni.atto di citazione o ricorso, che non

sia per biglietto, nè reiterazione di citazione, L. 10.

Se la citazione à per biglietto o trattasí di reiterazione di cita-

zione, L. 5.
Art. 8.

Per ogni decreto o provvedimento ottenuto dal magistrato senza
citazione dell'altra parte, L. 5.
E per ogni ordinanza o provvedimento in seguito a citazi6ne del-

l'altra parte, L. 10.
Art. 9.

Per la richiesta di notificazione di,ua atto ad una sola persc-
na. L. 3.
Se la notificazione à fatta a più persone, compete per ogni copia

in più della prima l'onorario di L. 1,50.
Art. 10.

Per ogni iscrizione di causa a ruolo, L 5.

Art. Il.
Per la dichiarazione di costauzione di procuratore e deposito di

mendue in cancelleria o all'udienza, L 5.

Art 12.

Per ogni documento sottoposto a registrazioile o al bollo od alla

legalizzazione, come pure per ogni inserzione nel Giornale utf1ciale
degli annunzi giudiziari o su altri giornali, L. 3.

Art. 13.

Per ogni eertificato o documento rilasciato da pubblici uffici,
L. 3.

Art. 14.

Per esamo dei docum.enti avversart, L. 10.
Art. 15.

Per la richiesta di copie di sentenze, ordinanze, decreti o prov-
vedimenti in genere, L. 5.

Art 16.

,Per qualunque deposito di faseicoli, documenti od atti nelle can-
eellerie, compresa la compilazione de l'avviso di deposito, L 5,

Art. 17.
Per ogni rinvio della causa, L. 5.

* Art. l8.
Per ogni comparsa conclusionale, comparsa aggiunta, memoria a,

difees o nota dopo l'udienza, L. 10.
Per ogni postilla, L. 5.

Art. 19.
Per la formazione in fassicoli degli atti ë dei docuinanti, com.

presa la redazione del rispettivo indice, L. 5.
Per la redazione della nota delle spese, L. 5.

Art. 20.

Per l'assistenza alla causa ed alla discuss¾one, L. 10.
Artm21.

Per diritto di spedizione, L. 10.

Art. 22.
Per sossioni informative con il cliento, L• 10.

Art. 23.

Art. 24.

Per diritto di carteggio col cliente, L. 5.
Qualora il ellente risegga fuori del Comune di residenza del prom

curatore, L. 10.

Tale diritto compete una sola voita per ogni grado di giurisdi-
zione.

Art. 25.

Per la proposta di querala di falso, quando la dichiarazione sia

fatta dal procuratore, o questo .abbia assistito _alla dichiarazione
fatta dalla parte, L. 10.

Per la mtárpellanza di cui all'art. 293 del C dios di procedura
civile, L. 5.

Art 26.

Per attendere alla registrazione di qualunque sentenza o proY-
vedimento, anche in caso di prenotazione a debito per gratuito pas

troeinio, L. 5.
Art. 27.

Per comparire volontariamente innanzi al magistrato delegato
per la essazione del giorno per la esecuzione di mezzi istruttort,
L. 5. .

Art. 28.

. Per compilare la lista dei testipioni, L. 5.
Art. 20.

Por firma, delle istanze di proroghe dei periti, L. 5.
Art. 30.

Per l'esame dei rapporti peritali e dei rendiconti, L. 10.
Art. 31.

Per depositare il rendiconto nelli cancelleria, L 5.

Art. 32.

Per la compilazione dell'atto con cut sia notificato unó dei esel
indicati nell'articolo 332 del Codice di procedura civile, L. 5.

Art. 33.

Per la comunicazione degli atti al· pubblico ministero nelle cause
in cui questo deve concludere. L. 5.

. Art. 34.

Per eseguire presso l'utÈcio del ricevitore del registro il deposite
di cui all'art. 499 del Godice di procedura civile, L. 5.

,

Art. 35.

Per la richiesta al Consiglio dell'Ordine del parere sugli onorari
di avvocato, L. 5.

§ II.

Giudizi a procedimento formale.
Art. 36.

Oltre gli onorari in licati nel paragrafo precedente, sono doyati

1° per ogni costituzione di procuratore tanto dell'attore, che
del convenuto, qualunque sia il numero dei clienti rappresentati,
L. 10 ;

2° per ogni comparsa difensiva dopo la costituzione di proca-
ratore, L. 10;

36 per la comparsa conclusionale, L. 15.
TITOLO IV.

Procedimenti esecutivi e di coazione.
Sezione I.

.Procedimenti di ceazione.
Art. 37.

Per ottenere il visto di esecutorietà delle ingiunzioni, ordini, me,
nitori e simili, L. 5.

Agt. 38.
Per ottenere decreti di sospensione del procedingento coattiYo,

L. 10.
Per gli atti successivi si applicano i diritti corrispondenti, go.

terminati nella presente tabella.
Sozione II.

Esecu2ioni mobiliari.
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Art. 40.
Por ottonore Pantorizzazione a praeddere al sequestro o ad altri

EMI anservativi, L. 10.
.

Art. 41. *

Per otti>nere l'autorizzaziono ad eseguire il pignoramento immi-
stamente dopo la notificazione del precetto o la notiacazione del
litolo eseoutivo, L. 5.

Art. 42.
Per la conipilazione 3el precetto niobiliare compresa la richia-
della relativa notificazione, L. 10.

Art. 43.
Per ottenere la Assazione delgiornodellavendilamobiliare, com-

presa 15, compilazione della relativa domanda, L. 5.
Art. 44.

Per compilare l'a to di opposizione al prezzo, L. 5.
- Art 45.

Per compilare il progetto di distribuzione del þrezzo, quando si
faccia d'accordo fra la parti:

.se il prezzo'non superi le lire 1000, L. 10 ;

se duperi le lire 1000, ma non le lire 5003, L. 20 ;
se superi le lire 5000, ma non le lire 25,000, L, 50.
se superi le lire 45,000, ma noa Ïe lire 100,000, L 70.

.

se superi le lire 100.000, L. 100,
In tali casi sarà dovuto ai procuratori dei creditori concorrenti

l'onorario di lire cinque se il prezzo gon superi le. L. 5000, e d.i
lire dieci se il prezzo superi le L. 5000.

, Art. 46.
Per la compila,zione dolta dichiarazione, di cui all'art. 657 del

Codice di proceduta civile, L. 5.
,
· .Art. 47,

Pej sessioni informativolcol cliente,•riguardanti Ïo evolgimento
degli atti esecutivi, L. 10.
Per il carteggio col cliente è dovuto il dirittà di cui all'art. 24.
Tali diritti competono una sola volta.

Art. 48.
Alianto ai giudizi in seguito di. pignoramento o sequestró presso
terzi e di assegnazione e distribuzione del denaro ricavato dalle
eseenzioni mobiliari verranno attribuiti gli onorari rispettivamente
dovuti giusta i titoli II e 111, secondo l'autorità giudiziaria innanii
la quale vengono trattati. .

Art. 49.
I diritti indicati nella presente .sezione, salvo quello indicato nel-

I'art. 45, sogó 'ridotti alla metà quando if credito dél concorrente
Stil prezzo non supera le L. 500.

Sezione III.
Giudizi di espropriazione.

«Art. 50.
Oltre i diritti, ,di cui agli articoli 39 e 47 della sozione prece-

dente, sono dovuti gli oporari contemplati negli articoli che se-
gnono.

Art. 51.
Per la ispezione catastale e per l'esame del certificato storico

estadtale per predisporre la compilazione del precetto immobiliare,
L. 10.

Art. 52.
Per la compilazione del precetto immobiliare, L. 15.
Lo 'stesso diritto è dovuto per 11 precetto relativo a vendita di

navi.

Per la trascrizione del precetto, L. 10.
Art. 54.

'

Per il ricorso per la uomina -di un perito per la stima dei beni
da sybastarsi, L 5.

Art.-56.
Per l'atto dr oderta di qualunque creditore iscritto per i beni da

subastarsi prima della nomina del perito, do sottoseriversi dal pro-
curatore, L. 10.

Art, 57.

Per eseguire il• deposito nella cancelleria,insieme al mandato,'det
titoli e documenti enunciati nell'atto di citazione per promuoYere
la vendita, L. 5.

Art. 58.
Per ottenere dal magistrato l'ordinanza don la quale si stabilisee

l'udienza per l'incanto, L. 5.
Art. 59.

Per curare la notiilcazione della sentenza che autorizza la ven-

dita, L. 5.
Per curare l'annotazione della sentenza stessa in margine d.ella

trascrizione del precetto, L. 5.
Art. 60.

Per ispezioni ipotecarie e per la richiesta dei certificati ipotogarî,
oltre a un diritto di L. 3 per cíaseuna istanza, L. 10.

Art. 61. .

Per fare eseguire la stampa del bando, le notineazioni, pulalica-
zioni of affissioni del bando, comprese le indicazioni da darsi agli
uf!Iciali giudiziari,.ai termini dell'arc. 235 del regolamento gene-
als giud ziar io 14 dicembre .1865, n. 2641, ed il deposito degli
esemplari del giornale e deÍ certificato delle ipotecho di cui nel-
Tart. 669 del Codico di procedura civile, L. 30.

Art. 62.

Per l'autentica delle copie del baado stampato e per ciascuna di
esse, L. 0,60.

Art. 03.
Per l'inserzione dell'estratto del bando nel giornale degli an-

nunsi giudiziari, L. 5.
'

Art. 64. ' '

Per eseguire il deposito di cui nell'art. 672 del codice di _proce.
dura civile, L. 5.

Art. 65.'
Per la istanza per essere animesso all'incanto, L. 5.

Art. 66.
Per assistere all'incanto a nome del creditono istante, L 10.

Art. 67.
Per offrire all'ineanto per conto del creditore istanto (qualunque

sia l'ammontaro del suo credito), o di altra persona dichiaral;a o
da dichiararsi, se lo stabile venduto non eseede il prezze:

di lire 1000, L. 10 ;
di lire 3000, L 20:
di lire 25.000, L. 30 :
di lire 100,000, L 60;
per ogai maggior somma il diritto nan'potrà essere superiore

a L. 103.
Per il procuratore del creditore istante l'onorarlo qui accordato

assorbo quello di cui al precedente articolo.
Art. 68.

Par la diebiarazione della persona per conto della qralo fu fatto
l'a equ isto, 6 5. .

Art. 69.

Per l'aumento del sesto sul prezzo della vendita con ôostituzione
li procuratore, L. 10.
I diritti, contemplati rin questo e nei due articoli precedenti, non

possono essera ammessi in ripetizion4 olie a carico delle persone
rappresentate.

Art. 90.
Per da;msit are u ll s canoUeria i titoli comprovanti l'adempimento

dele condizioni di vendita, LE
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Art. 72.
Per ogni domand4 di collocazione sul premo della vendita coi

documenti giustinoativi, I. 10.
Art. 73.

Per esaminare nella cancelleria le domande ed i documenti pro-
dotti, L.' 10,. fino a 10 domande, con l'aumento di lire due per ogni
altra oltre 11 numero di di ci. ·

Art. 74.
Per esaminare lo stato di graduazione, proporre le osservazioni,

ocezioni el istanze neh'interes e dei lofo ciienti e produrre nuovi
documenti, L. 15,

· Art. 75.
Per ogni compilazione davanti il, giudios delegato eg aando la

discussione non sia stats protratta oltre le ore due, L. 10, per il
maggior \pmpo impiegato è dovuto il diriMo di vacazione.

11 giudice delegato dovrà in margine del processo verbale notare
il tempo impiegato, in diretto non si potrà eccedere il diritto sopre
fissato.

Art. 76.

Per la notincazione che 11 creditore comparso 'dopo lo stato di

graduazione .debba fare agli interessati affinché possano contraddire
alla sua domanda, L. 5,

Art, 77.
Per assistere all'udienza per Pomologazione dello stato di gra-

duazione:
. se non _vi sono contestazioni, L. 5;

se Yi sono contestazioni, L. 10.;
se essendovi contestazioni l'accordo sulle variazioni allo stato

dei gradi à ra'ggiunto, L. 20.
Art. 78.

Al proctiratore che forma il progetto di distribuzione del prezzo
nelle esechzioni.immobiliari, quando si faccia d'accordo fra le parti,
spettalio, qualunque sia l'ammontare dei räpettivi crediti:

se il prezzo da distribuire non superi le L. 500, L. 10 ;

se superi lo L. 500, ma,non le L, 1000, L. 20;
se superi le L. 1000, naa non l L. 5000, L. 30;
se superi le L, 5000, tua non le L. 25.000, L. 50;
se .superi le L. 25.000, ma non le L. 100.000, L. 69;
se superi le L. 100.000, L. 100 ;

se superi le L. 300.000. L 200.
In tali casi sarà dovuto ai procuratori di ciascuno dei creditori

concorrenti l'onoracio ai L. lu.

0uan,do per la reidazione dello stato di liquidaziooe sia occorso
un importante lavoro, gli onorari col presente articolo attiibuiti al
procuratore che forma lo stato di liquidazione possono essere ele-
Tati non oltre il triplo.

Art. 79.

Per ottenere dal giudice delegato la nomina del perito, nel caso
che non si addivenga alla liquidazione dei crediti d'accordo tra lo

parti, M 5.
Art. 80.

Per la disamina della liquidazione depositata dal perito nella can-
celleria, L. 10.

Art. 81.
Per ottenere dal cancelliere la spedizione di una nota di colloca-

Ziorie, L. 5.
Art. 82.

( Per ottenere dal giudiep delegato l'ordine di cancellazione di qua-
lunrgue iseriziòne o trascrizione, o la riduzione dell'ipoteca legale
iscritta a favore della niama del creditori, o dovuto il diritto di

L. 10, se il nmnero delle merizioni o trascrizioni da cancellarsi noti

sia superiore a einflue. Per ogni is:rizione o traseeiziona oltre il

numero di cin<pie, L. 3.

Art. 83.
'
Per l'istanza det compratore diretta ad ottenere che il prezzo

della vendita sia pagato at creditori p legiati o ipotecari aviden-
temente anteriori e certi, L. 10.

Pari,diritto sarà dovuto per eensirnile istanza fatta da qualunque
interessato per ettonere il detto provveliimente.

Art. 84. L
Per la richiesta d'incanto della have.o III porzione di naTe oper

' la distribuzione del prezzo, al sensi degli articoli 680 a 688 Cod.comm.,
si applicano gli onorari di cui al presente titolo.
Per le procedure d'inyanto che hanno luogo avanti giudici, notai,

cancellieri od altri pubblici utliciali sono dovuti, in qugpto appli..
cabili, gh onorari di cui nella presente sezione.

TITOLO V.

Procedure fallimentari.
Art. 85.

Alle domandp di dichiarazione di fallimento proposte mediante

citazione, alle domande incidentali ed ai giudizi, che si svolgono
nel corso delle p.rocedure fallimentari, sono applicabili gli onorari
e diritti stabiliti pei giudizi di cognizione.

TITOLO VI.

Elezioni di dðmicilio pei giudizi innanzi la cassazione,
. 11 CoiMglio di Stato e la Corte dei conti.

Art. 86.
Al procuratore domiciliatorio nei giudizi innanzi la Cassaziong ß

Consiglio di Stato e la Corte dei c inti, per tutta Topera prestata
fino ally pronuncia delle sentenze, L., 50.
Per attendere alla liquidazione ed al pagamento della tassa di

registro de'la sentenza, L. 5.
TlTOLO VII.

Giudizi innanzi agli arbitri ed alle giurisdizioni speciali.
Art. 87.

No11e controversie innanzi gli arbitri sono dovuti ai proonratorf,
per gli atti che abbiano luogo, gli stessi onorari stabiliti nella pre-
sente tabella, secondo la competenza per ragione di valore.

Art. 88.
Per i giudizi avanti le riunta degli arbitri od altri. Collegi arbi-

trali e giurisdizioni speciali, sono dovuti gli stessi onorari stabiliti
neala presen tabella per i giudizi di tribunale e di Corte di ap•
pello.

TITOLO VIII.

Procedimenti di volontaria giurisdizione.
Art. 89.

Nelle materie da trattarsi in Camera di consiglio à dovuto al pro,
cqratore dal ptoprio cliente l'onorario di L. 50 per tutta l'opera
occorrente dalla compilazione del ricorso fino al ritiro dellá copia
del provvedimento definitivo.
Nella ipotesi che sia disposta la comparizione delle parti, ó altreal

dovuto l'onorario di cui alPart. 23.
Per i ricorsi e decreti in materia di volontaria giurisdizione, di

competenza dei pretori, L. 20.
TITOLO IX.

Onorati per atti stragiudizialf.
Art. 90.

Per agoi consultazione o conferenza col cliente in corso di causs,
.diversa da quelle previste dall'art. 22 ovvero su affari stragiudi-
ziali, esclusi itbrevi colloqui per semplici notizie, L. 10.
Se la conferenza avrà ecce(futo il tempo di un'ora, per ogni altra

ora di più, L. 5.
Art. 91.

Por far bollare, ágistrare, legalizzare o inserire in qualunque
giornale, u i documento qualsiasi, o contemporaneamente pgi doou•
menti relativi allo stess affare, L. 5.
Se i doe.umenti provengono dall'estero o debbono.ca ere speditt

all'estero, L. 10.
. Art. 92.

Par ottenere ol estrarre, salle indicazioni .della parto, certifiesti
o documenti da «rahivi ed offici pubblici o notarili, L. 5.
4 alo a, y er mancanz i di esatte indicazion', occo ra una ricoroa

part calirt g ia a, L. 10.



Quando per la importanza o dinleolta delle ricorche sÏ sia iinpie-
gata oltre un'ora sara dovuto il diritto di Tacazione.

Per visione o 'studio di documenti presso detti archivi od 'uffloi,
yet ogni ora, L. 5.

Art. 94. .

Per attendere od assiste.re ad atti di esecuzione, di rilascio d'im-
mobili, di sequestro e simili, L. 10.

Art. 95.
Per le i pezioni catastali ed ipotecarío é dovuto il diritto di va-

oazione.
Art. 90.

Per eseguire o ritirare qualunque deposito presso qualunque uf-
talo, conte pure por ottenore la dispensa dal deposito, di cui al-
I'art. 672 de,l Codice di prucedura civile, L. 5.

Art. 97.
Per presenziare col cliente agli incanti; qualunque sia il numero

dei lotti, L. 10.
Art. 98.

Per la diohiarazione della persona per conto della quale fu tatto
l'acquisto, compreso, ove occorra, il deposito del.mandato speciale,
L, 10.

Art. 99.
Per l'aumento del sesto sul prezzo della veridita, I; 10.

,
Art. 100.

Per ottenero e ritirare dalla cancellet'ia il mandato di paga-
mento, L. 5.

Art. 101.
Per ottenere dal giudice delegato l'ordinani di cancellazione di

iscrizioni ipotecurie e traseilzioni, o di riduzione della ipotees a

faYoro della massa dei creditori, qualunque sia 11 numero dei prov-
Vedimenti all'uopo emoèsi, L. 10, se il numero delle iscrizioni o

trascrjzioni da cancellarsi non sia superiore a.cinque. Por ogni al-
tra cancellazione, L. 2.

Art. 102.

Por la compilaziono di una domanda di trascrizione, ovvero di
etnoellazione d'iscrizioni ipotecarie, L. 10.

Art. 103.

Per la compilazione della nota d'isci•izione ipotecaria, L. 10.
Art, 104.

Per compilare e far pubblicare una 'inserzione atragiudiziale in
qualunque giornale, anehe uffleiale, L. 10.

.
Art. 105.

Per la compilazione di un atto qualunque stragiudiziale di pro-
testa, difida,' richiebts od offerta di prezzo a di merei, licenze e
simili, L 10.

- Art. 106. .
Per comRilare una denunzia di successione ed attendere alla li-

quidazlóne della relativa tassa, oltre al diritto'di scritturazione di
cui all'art..ll9, é dovuto.l'onorario di vacazione indicato nell'ar-
tioàlo 116. Se il valore dell'attivo ereditario netto superi le lire
5Ô.000 lioitorario di vacazione viene raddoppiato, e triplicato se sor-
passi la L. 200.000.

Art. 107.

Por l'assistenza ad atti di notorietà, di accettazione o rinunzia
di eredità, di presentazione di un testninen oe simili, noncbé a

stipulazione di contratti, ad operazione di divisione stragiudisiali e
d'inventai•io, ad apposizioni e remozioni di sigilli, a peri¿ie stra-
udiziali a simili, L. 15.
Se l'assistenz4 si sia protratta ol.tre due ore, per ogni ora suo-

cessiva, L. 5.
Art. 108.

Per la redazione di.contratti o dovuto l'onorario di cui all'arti•
òblo 100 diminuito di una metà so trattast di compilazione di de-
nunzit di contratti verbali.
I contratti di valore indetoiminato sif considerano di valore non

4ccedente le *L. 50.000.

Art 09.
Per prontiere alla sempliec notificazione di atti trasmossi da

Art. 110.
Negli affari di fa1Ilimento e concordatos prè#egttvo por ogni.

istanza, risorso o domanda di ainmissione al passivo, L 1,0 . .

Per l'esante delle domande e dei dooumenti prodotti, L 5 fino a
sei domande;'con l'aumento di L. I per ogni altra domanda oltre
il numero di sei.
Per ogn'i assistenza alle assemblee dei creditori, L. È.
Se l'assemblea si liotrae oltre due ore, per ogai ora succes-

siva, L. 5.
Per l'esame·degli stati di reparto, I. 5.

Art. 111.
Per attendere al deposito o trasòrizione di atti di Società com-

merciali, per ciascun atto, L. 10.
Art. 112.

Per ottenere l'ardinanza di rilascio di una seconda copia in forma
esecutiva, compresa la compilazione della relativa citazione, la ri-
chiesta di notificazione della medesÏma e l'assistenza all'udienza in-
nanzi al magistrato, L 15.
AI procuratore della parte citata, che comparisca per aderire alla

domanda o contradirvi, L. 8.
Art. 113.

Per ogni lettya scritta dal procuratore al cliente rhativamente
ad affari stragiudiziali, L. 1,50, oltre il diritto. 'di cui all'art. 00,
qualora si tratti di consultazione.

Art, 114.

Per ogni atto di offerta reale,- L. 10.
Se l'offerta reale é convalidala, tale diritto sarà posto a carico

della parte condannata alle spese.
Art. 115.

Per l'assisteriza della parte contro cui si chiede l'aigissione al

gratuito patrocinio dinanzi, alle Commissioni presg i tribunali o
le Corti di appello, L. 10.
Per le memorie a difesa, presentate alle Commissioni suddetto,

si applicheranno in tutto le norme stabilite per le comparse.
ŸI TOLO X.

Variazioni, trasferte e díritti di copia,
Art. 116.

Le vacazioni déi procuratori sono di un'ora, e 11 diritto per ognuna
di esse è intianzi aWpretori di L. 2 e di L. 6 innam;i ai tribunali
e le corti di appello.
La fraziðae di un'ora si calcola per ora intera.
11 diritto di vacazione è dovuto dalla parte condannata alle

spese :

a) per l'assistenza agli interrogatori, al giurap ento, agli osa-
mi testimoniali, alla perizia, all'accesso giudiziale, alla verificazione
delle scritture nei procodimenti per falsità dei dogameng rendi-
mento dei conti;

b) per l'assistenza al rilasoio dei beni mobili a immobili, alla
esecuzione del sequestro giudiziario e conservativo, ed alle operâ.
zioni rotarili per la divisione;

·

c) pe la discussione dello stato di graduËziope oltre le prime
due ore per lo quali è stabilito l'onorario nell'art. 75;

d) per concertare, d'aceordo con le pai'ti e coi lbró rappre-
sentanti, la liquidazione dei rispettivi crediti;

c) per formazione del progetto di liquidazione dei singoli'ore-
diti da presentarsi nel Congresso avanti il giudice;

f) per l'assistenza agli incidenti in genere.
Art. I 17.

.

Al procuratore della causa, il quale per l'assistenza di oui nel
precedente articolo, debba trasferirsi fuori della sittà in out ha
la sua legale residenza, à dovuto per ogni trasferta, oltro II dit•itto
di vacazione, un onoravio di L. 15 per ogui intera giornata di sog-
giorno e di L. 10 per parto di giornata.



Qualoca nelle trasfoi·to H proauratore possa ,
fire 'uso di strada

ferrata; tramvie o vapori, avrà diritto al.rilhborso del prezzo di

un biglietto di prima classe: negli altri casi avrA diritto al rim-

'borso della spesa secorsa per la percorrenza.

Art. 118.

Non potranno essero amigesse più di 4 vacazioni al giorno per

un solo affare.
Il diritto di vacazione si esige, sempre per intero, appena sia co-

minciata a decorrere l'ora successiva.

Gli atti e verbali,. per i quali siano dovutt lá vacazioni, dovranno
indicare 19 oro di apertin'a e della chiusura di essi. la dit'etto di

tali indicazioni sarà dovtita una 8014 vacazione.

Art. l19.

Por la scritturazione degli originali e delle copio delle comparse,
nonché di qualsiasi attra copia da coinnateursi o notificarsi, sa-

ranno dovuti cent. 30 par ogni pagina di scrittura, osservato il di-

sposto dell'art. I della legge 10 aprile 18 n. 101, e le altre di-

sposizioni óoncernenti gli atti e le copie, giudiziarie. Nol caso di

impiego dpl!a dattilografia il diritto di scrit,turazione è di cente-

simi 40 pár ogni pagina.
Nel caso di stampa di comparse conclusionali con le relative ag-

giunte o postille, di inemo-ie a difesa, di no:e dopo la udienza, di

relazioni di perizia, verbali di prova ed altri docuaienti della

causa, non à dovuto ale,un riniborso di spesa, ma il diritto di scrit-

turazione o valdeppiuto. o compete anche per lo copie distribtiite

si magistrati olio hanrso preso parte alla decisione della causa.

Tale niatgiore diritto non è pero ripetibile, qualora non sia stata

comunicata una copia degli atti stampati alla parte avversa, per

mezzo della cancelleria, nel mornento stesso in cui se n' è fatta la

comunic taione a i nia gistrati.
In nossiin caso, quando si it.ceia uso della stampa, 11 diritto di

sorÍtturazione puù essero interiore, nel coinplesso, tanto in materia

penale, quanto civile, innanzi ai tribunali a L. 12 al foglio, ed in-
nanzi alle corti a L. 15 al foglio,. sia 11 giudizio reso collegialmente
o da un singolo magistrato.
Per le cause irinanzi agli arbH ri o alle inrisdizioni speciali il

minimo ö di L. 12.

Art. 120.

Quando lo copio delle citazioni o di altri atti siano, fatte dai pro-
curatori innanzi i tribunali e le corti, sui diritti di copia ad essi

spettanti giusta,l'articolo precedente, conipeterà all'utliciale gitidi-
ziario il diri.tto di copia di centesimi 20 pot ogni pagina.

TITOLO XI.

Giudizi penali.
Årt. ,131.

Nei giuolizi penali a½rocuratore che rappresenta la parto civile
sono dovuti gli onorari stabiliti dalla presoute tabella pe: gli atti

analoghi in materia civilo.

Ai procuratori che aalle cause penali compiano udle10 di avvo-

cato saranno dovuti saltanto gli onorari el e spet eraboero a questo
ultimo.
Quaiora la cina duri più di naa, udi-n procurato e avrà di-

ritto por ogni uf:enn sume iva at nia ilo delle vamiotti sta.

bilite aa!!a presen a tabela.

' Art. 1:2.

Per coloro che non sons nó avvocati, nè procuratori legaWnante
esercenti, nè lauhati in legge, gli onorari sano determinati dal

pretore, ma noa potranno essere superioci a L. 49.
Rotru, 27 ottobre 1919.

Visto, d'ordine di 8. A. R. il Luogotenente nonerale di S U. il Re:
// neinis/co di gratire e pitis/itia e del otr/li: S.\ CHL

e

lidamoro 1615 deds rageona tif)iciale della leggi e dei clechfi
del .Regno contiene a seguente decreta :

TOMASð DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaesW

VITTORIO EMANUELE III

per grazin di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In vinù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 magglo 1915, u 671, sul conferi-

mento al Governo de·l poteri straordinni'i per la guerra ;
Vista la legge 23 giugno 1918. n. 830;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretgio di Stato per finterno, di'
concerto col ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
NeRo stato di previsione gella spesa del Ministero

doU'interna, per itsercizio finanziario iets-919, isti-
tuito il capitolo n 198-v « Fondo da erogarsi in sus-
sidi a favore di Comuni, di enti per i consumi, di isti-
tuzioni o Comilati di pu blica honoficenza, allo scopo
di provvedere a Lisogni attinenti ai consumi popolari,
determinati dallo stato di guerra » cou lo stanziamento.
di.lire diecimilioni (L. 10 000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ttalia, mandando a chiunque
spetti di osservario o di farlo osservare.

¯

Dato a Roma, addì 17 ottobre 1918.
TMIASO DT SAVOIA.

Olirono - Nrrri
Ytsto, Il guardastgilli: cor

li nonoro ING waa raccol a agciaie delis legge e dei decreti
tel Repo contiene il seguente decreto :

TOli DI SAVOIA DECA DI GENOVA
Luo om de Genende di Sua Maesta

ITTOl 10 F ANUELE III

por grazia di Dio e per voluuth nella Nazions
RE D' [TALIA.

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico delle leggi sullo pensioni civili e

militari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70 ;

Visto il R. dearoto 5 settembre 1895, n. 603, che ap-
prova il regolamento per la esecuzione del testo unico
suddetto, e viste 14 successivo moDißcazioni;
Viste le leggi in aprise 1000, n. i 5, o 3 giugno 1912,

u 007;
Visti i Norri dooreti 27 giueno 1915, n 1103, 8 ago-

sto 1915, n 1260, 23 azosto 1915, n. 1273, 22 agosto
1915, n. 0124, 14 ottobre 10 5, n ,1496. 2 aprile 1916,
n. 486, 1° maagio in 6 n. 407, 6 agosto 1916, n. 968,
27 agosto NH, n 1951, is novembre 19.6. n iW 8,
15 marzo 1917, n 487. 20 mag 10 101., n 875, 20 mag-
gio ru l ), n R 2 settembro 1017, n. 1385, 6 dicem -

bre 1917. n. 2 67 ;
Visto il R decreto

.

l° novembre 1917, n 18 t2;
Udito il Consiglio dei minis¿ri:

.

Sulla proposta del yninistro segretario di Stato por
Passistenza militare e lo pesioni di guerra, di con-
certo coi ministri del tesoro, dela guerra, dolla ma-
rina, dolo finanze ;
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Abbiamo'deoretato e decretiamo:
TITOLÓ I.

Disposizioni generali.
Art. 1.

Spetta la pensioneaprivilegiata di guerra nel caso che la invali-
dita o la morte del militare sia stata deterniinata da ferite, lesioni
omalattie riportate o aggravato anche fuori dei territori dichiarati.
In istato di guerra, purché in servizi attinenti alla guerra.
Nessuna pensiòne e nessuna indonnità ò ,dovuta nei casi di dolo

o di oolpa grave, oppure quando la invalidità o la morte del mi-

litare avtonga ppr tratti che non abbiano alcunnerelazione col ser-
Vizio.

Art 2.

Spetta la pensione privilegiato di guerra, ove aussistano le altro
condizioni necessarie, s. allorché l'invalidità Ñ la Inorte ael militare
dipenda da ferite, lesioni o malattie riportateå aggravato duranto
le stato di prigionia presso 11 nemico.
Nessuna pensione e nessuna indennitå 4 dovuta nbi casi di dolo

o di oolpa grave, oppure quando risulti che il militare cadde pri-
loniero per cireostanze a lui imputabili.
Pol conferimento di tali pensioni, come pure per la concessiono degli

acconti, necessario segipre il galla osta del compete'nte Ministero
militäre; e, qualora 11 deoesso sia avvenuto durante la prigionia,
6 aufnelente a darne 14 prova, agli efetti di cui sopra, lapelativa
parfecipazione rilaseista dal Ministero medesimo.

Art. 3.

mento anamo per ciasenn; dei Agli legit*.imi, legittimati e BAtgli,
legalmente rieonosciuti, nati non oltre 11 termine da oui degorrela
prima liquidazione, Ano a che non compiano l'età di a ani 21, e lo
Aglie inoltre siano nubili, oppuro,anche "dopo compiuti i 21 anni,
purche essi siano inabili assolutamente a qnalsiasi prollono lavorg.
Detto aumento è stabilito in relazione al numero dei' Bjyli nella

seguente misura . .

L. 100 annue per,il primo figlio;
L. 75 annue per il secondo ûglio;
L. 50 annue per ogni altro ûglio.

Dessa in ogni caso l'aumento con la cessazione della pensione &
dell'assegno rinnovabile.

Art. 8.
Nell'art. 5, comma secondo, del decrefo Luogotenenzinie 20 Inaggio

1917, n. 878, alle parole:< nel caso contemplato al n. 1,»,sono 50-
stituito le seguenti: « nei casi contemplati ai numeri 1,2, 3 e 5 a.

TITOLO III.

Disposizioni per vedove ed orfani.
Art. 9.

La mancanza dell'autorizzazione di cui all'art. 125 del testo unico
21 febbraio 1895, n. 70 non costituisce impedimento, no per la ve-
dova, né per la prole, alla liquidazione della pensione di guerra, o
della quota di riversibilità della pensione di guerra .già spettante
al mihtare.

Art. 10.
Per l'assegnazione della pensione,,compresa quella di riversibi-

AI primo comma dell'art. 15 del decreto Luogotenenziale l• mag-
gio 1914 n. 497, 6 sostituito 11 seguente:
La disposizione dell'art. 3 della. legge 23 giugno 1912, nain. 667,

deve intondersi nel senso che la pensione spettante alle famiglie
dei militari cadutlin guerra, dorrisponde alla metà di quella di prima
sategoria che sarebbe spettata al militare giusta l'art 2 della legge
stessa, sempre quando qdest'ultima pensione non superi il massimo
limite di L. 3000. Qualora si occeda tale limite. la pensione è uguale
alla metà di detta sonima di I.. 3000, salvo che risulti più favore-
Vole' la inisura stabilita .dall'art. 119 del testo unico 21 febbraio

1895, n. 70.
Art. 4.

È in facoltà del minietto per l'assistegzag militare e le pensioni
di guerra di concedere agli interessati acconti mensili in misura
non oceedente i quattro quinti della pensione, che allo stato degli
atti rikulti dovuta ad esii nei cast þrevisti iÍai progedenti articoli
1, 2 e dagli articoli le 2,del decreto Luogotenenzialo 2 settembre
191'i, n. 1385.

Art. 5.
11 termine di oui all'art. 182 del testo unico 21 febbraio 189

,

n. 70, 6 esteso a due anni per la liquidazione delle pensioni di
guerra, e decorre non prima della data della conclusione dalla
pace; ovvero, quando sia più favorevole per gli interessati, dalla
trascrizione dell'atto di deoesso del militare nei registri di stato
civile o dalla partecipazione della dichiarazione di irreperibilità al

Comune competente.
TITOLO II.

Dispositioni per militari invalidi.
Art. ß.

Per l'applicazione dell'art. J del decreto Luogotonenziale 2 set-

tembre 1917, n. 1385, l'assegno rinnovabile, di cui all'art. 8 del de-
creto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 87ð, può essere liquidato
in nilsara eguale alla pensione corrispondente alle categoria di cui
agli articoli 59 e seguenti del regolamento approvato con R. de-
creto 5 settembre 1895, n. 603 ei all'art. 2, ultimo oemma, della
legge 23 giugno 1912, n. 667.

Art. 7.
Il militare al quale sia liquidata la pensione di gue:ra per infer-

mità di prima categoria o PassoŒno rinnovabile in egvala misura,
ha diritto a consegub e, a titolo d'integrazione della pensione, un au-

lità, a favore della vedova o della prote di un milits.re provvisto
di pensione di gu,erra di ¡irima categoria o di assegno rinnovabilo
di eguale misura, si considera tempestivo il matrimonio quando sla
contratto entro if biennio dalla data di decorrenzodella prima lÌ-
quidazione riguardante il militare, purché inoltre apa sia durato
meno di cinque anni, ovvero sia nata prole, ancorche postuma.

Art. 11.
Ai.soll effetti della pensione di guerra, ò consideratacomeYedova

del militare la donna che non abbia potuto contrarre matrimonio
per essere il militare deceduto entro un mese dalla data del man,
dato di procura o della richiesta delle pubblicazioni.
La stessa disposizione é applicabile qualora la n'torte del militare

avvenga durante la guerra, dopo trascorso il terndne anzidetto,
purchè le circostanze per le quali non fu contratto il matrimonio
non risultino imputabili a dolo oppure a colpa grave ddgli intoa
ressati.

Art. 12.
La dichiarazione di voler contrarre matrimonio fatta dalmilitare,

mentre si trova in grave pericoluídi vita per ferita o ýer altra in-
fermità, à equiparata al mandato di procura, agli ef'etti della pen-
sione di guerra, sempre quando risulti diretta a' riconoscere uno

stato preesistente di convivenza. . ,

Ove la dichiarazione del militare sia scritta, bastni'à che venga
ricevuta da un offleiale o da un cappellano militare o da altro mi-
niátro del enlto cui apparteneva il militare, purchè tale minis ro
abbia veste legalmente rioonosciuta dall'autorità militare; ovvero
da due testimoni. Altrimenti ne dovrà essere dimostrata l'autenti-
cità con i mezzi ordinari di prova.
Quando la diebiarazione del militare sia soltatrto verbale, 6 assos

lutamente necessaria, oltre la presenza di un ufneialeÀdi Acap-
pellano militare, o del ministro del cultó di cui al comma preco-
dente, quella di un altro testimonio; e l'attestazion? Riurata di essi
deve essera racaelia appena sia possibile,con apposimverhale,dallan
stoma a'utorità milit tre che avrebbe dovuto ricevere il regolarð inan-
dato di procura de mlitare.
In ogni caso il proesisteate stato di convivenza dovrà constare

da apposit> atto giudiziale di notorietà.
Art, 13.

Le disposizioni dei precedenti articoli 11 a 12 non si applicano
quando il matriinorno, alla data della morte. o della. dispersione del
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militare, non avrebbe potuto celebjarsi per diviete inderogabile del
Godico affilo.

* Art. 14.
Le disoosizioni salle pensioni di guerra a favore della prole mi-

aorenne sono applicabili ai figli ed alle Aglie nubili,- maggiorenni
del militare, i quali siano divonuti inabili assolutamente a qual,
siasi proficuo lavoro prima della morte del loro ge_aitore.

Art. 15 .

I âgli naturalÎ del militare, riconosciuti a termine dell'art. 5 del

deoreto Luogotenenziale 12 novembre 1916, n. 1598, sono equipa-
rati alla prole legittima agli effetti delle norme riguardanti le pen- ,

sioni di guerra. Essi, in concorso, con la vedova o con la prole le-

gittima o legittiniata del militare, sono considerati como orfani di

precedente matrimonio.
Art. 16.

Se cort la vedova del militare concorre prole al godimento della
pensione di guerra, questa è integrata con un aumento annuo par
olasouno dei figli, finega non compiano retà di anni el a le figlie
inoltre siano nubili, oppure anche dopo compiuti anni 21, purchè
essi siano inabili assolutamento a qualsiasi proßcuo Javoro.
Detto aumento è statülito in relazione al numero dei figli nella,

seguente misura:
L. 100 annue per il primo tiglio;
L. 75 annue per il secondo figlio;
L. 50 annue per ogni altro figlio.

Nel caso di riparto della pensione,·l'aumento anzidetto si devolve
esclusivamente a favore della prole.
In manánza della vedova la pensione 6 aumentata a fatore di

tutti gli orfeni in relazione al loro'numero, nella misura seguente:
L. 100 anane per il secondo orfano;
L. 75 annue per il terzp orfgno,
L. 50 annue per ogni altro orfano.

Ad un solo orfano non compete alcun aumento di integrazione.
L'aumento gli cui sopra si riduce gradualmente o. cessa allorebb

11 numero degli orfani, in base al quale o stato liquidato, dimmuisca
perchè alcuno di essi compia it & anno di età e non sia inabile
assolutamente a qualsiasi proficuo lavoro, oppure perché cessi di

,

vivere o comunque non si trovi più nelle condizioni prescritto per
avero diritto alla pensione. .

Art. 17.

Per i figli del militare concepiti prima del termine da cui ha ef-

fetto il godimento della pensione e nati successivamente, é dovuto
l'aumento di pensione di cui ai procedenti articoli 7 o 16 a decor-

rere però dalla dath della loro nascita.

TITOLO IV.
.

Disposizioni per ascendenti e collaterali.
Art. 18.

Se un militare venga a morire a causa della guerra, senza la-

sciare. vedova o figli, hanno diritto alla pensione, nella misura di

quella Védovile, quando per la morte del militare siasi verificata

una apprezzabile diminuzione dei necessari mezzi di sussistenza:

a) 11 padrè quinquagenario o incapace a proficuo lavoro;
b) la madre, purchè vedova, salvo le eccezioni. stabilite dai

successivi articoli;

c) i fratelli e le morelle nubili mincrenni quando siang or-
fani di entrambi i genitori, ovvoro quando la madre, pas ata a

riuove nozze, nott abbia diritto a petisione;
d) in mancanza di entrambi i genitori, e semprech la pen-

sione non spetti ai collaterali di cui alla lettera e) chinuque dimo-
stri, di avero raccolto, allevato o tenuto presso di shcome figlio,
fino alla maggiore età, o quanto mano tiuo alla chiamata alle armi,
un fanciullo ort'ano o abbandonato chp, divenuto soldato,dLbiatro-
Vata la morte a causa della guerra. Gli assimilati la tal modo ai

genitori doganno trovarsi nelle con lizi ni di età, di stato exile o

di incapacità a profieno lavoro staltilite þer i genitori stessi alla
lettere a) e b) e dovranno di nostrare le circostanze di fatto, per

le quali ritengono di aver diritte a pensione, a mezzo di appetito
atto giudiziale di notorietà:

Art. 19.

L'incapacità a proflouo lavoro del padre e dell'assimilatoel pades
non quinquagenario deve essere accertata dai sanitari in relazions
allo normali occupazioni dell'interenato.
L'inabilità assolute a qualsiasi proficuo. lavoro dei Agli maggion

renni del militare, é invece determinata daŒosistenza di una ime
ferutità aserivibile alla prima delle categorie.prexiste dal decrete
Luogote'nenziale 20 maggio 1917, n. 876.
Lo infermità sono comprovate mediante certitioato medico da ri-

lasciarsi da un sagitario designato dal sindaco del Comune ove risiede
l'interessato. Su tale certificato il medico provinciale deve espri,
mere il suo parere, chiedendo, ove ne sia il caso, maggiori sohiarie
menti o visitando personalmente il richiedente.
L'autorità competente a liquidare la pensione può disporre alta-

riori accertamenti.

Art..20.

Spetta la pensione di guerra ai genitori o assimilati e si cote
laterali che, si trovino nelle condizioni progste dal prece4ento are
ticolo 18 anche quando la mancanza dei sufficienti mezzi di quasi-
stenza si verifichi posteriormente alla morte del militare, in so-
gnito a decesso di qualche componente della famiglia o ad altro
gravi circostanze, agli interessati non

,
imputabili, purchè la do-

manda venga presentata non oltre il termine di cinque anni dalla
data della trascrizione dell'atto di decesso del militare nei registri
di stato civile o dalla partecipazione della dichiarazione di ir-

reperibilità al Comune competente nel caso di dispórsione del mia
litare.
Ja tali casi la pensione .decorrerà dalla data di presentazione

della de landa o, in caso di .morte di qualche comportente dolla
famiglia, dal giorno successivo alla morte stessa.

Art. 21.

Ove i genitori o gli assimilati ai geÑitori del milÍtgre siano enn

trauibi viventi all'at to in cui sorge il diritto alla pensione di guerra,
questa, in caso di morte di unö' di essi, si consolida nel superstite.
La stessa pensione si consolida a favore dei collaterali del Infli-

tare quando divengano orfani.
,

Art. 22.

Il genitore che si tgovi nolle condizioni stabilite per aver diritto
a pensione di guerra, e cÀe abbia perduto più figli militari per causa
di servizio, dei quali taluno a causa della guerra, consegue la pen-
sione privilegiata più favorevole che gli compete, aumentata di
L. 100 annue per ciascuno dei detti figli oltre il primo.
Agri etfetti del comiha precedente, non solio computati i figli i

quali abbiano lasciato vedova 'o prole con diritto a penàione.
Ai collaterali ed agli assimi,lati ai genitori spetta' la liquidazione

della pensione nella misura più favorevole senza l'aumento di eut
sopra.

Art..23.
'

Ai genitori del militare morto a causa della guerra, che lasei ve-
dova o prole con diritto a pensionel spetta una pensio speciale,
pari acl un terzo di quella vedovile, purché all'atto del decesso del
figlio sussistano le altre condizioni indicate nel precedente arti.
coio 18. . .

•. '

La pensione speciale à liquidata dallo Stato indipendentemente
(a quella concessa o da ebacedersi alla vedova o alla prole del
militare e non è cumulabile con altra pensione di gugra che spotti
a termidi del citato art. 18. °

Art. 24.
La madre del militare deceduto a causa della guerra, ñho per la

morte del figlio venga a trovarsi nella condizioni economiabe indi,
cato uel primo comma dell'art. 18, 6 aminessa al godimento della

pensione allorché alla .data del decesso del figlio viva separata.
mente dal marito, anche so di seconde nozzo, senza ricevere da
esso i mezzi di sussistenza e öontro di lei non sia stata þronun-
ziat i sentenza (lefinitiva di separazione di corpo per sua colpa.



OYe il marite sia 11, padre del militare d'etunto e diù!ostri di pos-
totefo-OrequisitLdi-legge get conseguire ga pensione, questa viene
(Visa in partfüguali"fra i gènitori.
Quando, terme restando la altre condizioni, las dagarozione fra i

eeningi avvenga pos.teriormente alla morte del militare; alla madre
eompete la metà della ponsione già assegnata al padre o che po-
robbe a questo spettare.

Art. 15.

,

È ammessa al, godimento della pensione, opb sussistano le cou-

izioni indicate nel primo cámma dell'art..18, la mšdro del mili-
fire'deceduto a causa della guerra, quando, sia passata a nuovo

nozze prima della morte del lìglio, ed il merito sia ri.conosciuto .

thabile a qualsiasi proficuo lavoro, per una infermita ascrivioite
illä _prima delle categorie previste dal decreto Luogotenenziale 20

ïnaggio 1917, n. 870.
L'aooortamento d'inabilità sark eseguito nei modiindicatidal pre-

eedento' art. 19.
Art. 26.

Se un militaro morto a causa della guerra . è figlio naturale le-

galmente riconosciuto dal-padro, questi, in mancanza di altri aventi

diritto, consegue la pensione, nella misura di quella vedovile, pur--
che all'atto della mort$ del figlio venga a trovarsi nelle condizioni
dtabilite per il genitore leg1ttimo e il ricotoscunento sia avvenuto

prima dell'evento di servizio che eagionb la morte del militare.
Nella stessa misura e nelle condir4oni di cul 'sopra, 13 pensione

spetta alla madre non ooniugata del militaro riconosciuto da essa

some figlio no.t'urale.
La peuâlone, .se compete ad ambedne i genitori naturali, viene.

jillvisa in parti uguali tra loro.
I genitori che cõntraggono matrimonio dopo il decesso del mili-

tare, da entrambi già legalmente riconosoluto tiel tormine suinli-
aato, sono considerat', agli effetti della pensione, come genitori di
xx figlio legittimo.

Art. 27.

Quando sia accertato che i genitori o assimilati e i col¡aterali
giano provvisti di redditi di beni mobili ed obili, di pensioni
e di altri proventi di carattere continuativo per un ammontarcuon

inferiore alla pensione di guerra ad essi spettanto, questa può es-
sere ridotta di un quarto q della metà, a.vendo equo riguardo alle
circosti)nze di età, sesso, saluto dell'interessato o delle persone di
famiglia alle quali egli d bba per legge somministrare gli alimenti.
In nessun caso può essere assoggëttata a riduzione la pensione

speciale di cui all'art. 23.
.
Art. 28.

Quando per effetto delle condanne penali iridicato negli articoli
183 (capoverso a) e 184, primo comma, del testo unico 21 febbraio

1895, n. 70, taluno degli ascendenti o dei collaterali del militare

non possa conseguire la, pensione dí guerra, oppure incorra..nella
perdita o nella sospensione del diritto già acquistato, si procede al-
assegnazione t'emporanea nella pensione stessa a favore degli altri
aventi diritto, ni quali spetterebbe se il condannato fosse morto,
salvo l'applicazione .dell'art. 185 del citato testo unico, in caso di
riabilitaziano o di espiazione della pena.

TITOLO V..

Disposizioni Sant a tranahorie.
Art. 29.

È abrogato l'art. 17 del decreto Luogotonenziale 1 maggio 1916,
k. 497, nonché il decreto Luogotenenziale 15 marz°o 1917. n. 487, o
no parimente abrogato le altre disposizioni salle pensioni di guerra

im (nanto siano contrarie al pthsente decreto.
Art. 30.

Le disposizioni di questo decreto e di quelli precedenti, consor-
Vad in vibre, che riguardano le pausioni di guerra, si estandono
gi¾asi vehitleatisi dall'attuazione della legge 23 giugno 1912, n. 657
ja poi, salvo i diritti aequisiti a termini dell'articolo secuente.

Tale estensione non concerne' lo indennità od oltti segni di ca-

rattere non·continuativo the teilgono Inogo della ponsloge, pel quali
nulla è innovato.
Qualord la invalidità o la morto del militare a aginuta any,e-·

riormente al 24 maggio Ï015, il godimento del}e nuova p _maggiori
coricessioni ammesse col primo comma di quýstg articolo, non juð
retroagire oltre la data della pubblicaziano del presento decreto (e
<iualora.sussistano gia, a questa ultima data, le condí2(ani rieces-
saria peg procedere alla liquiduzione, occorre che la relativa do-

manda sia presentata ontro il termino 'perentorio di un bienn,io
dalla pubblicazione anzidotta.
In ogni eno non possono avere una decorrenza anterioro a quella

era indicata lo nuove o mageiori pensioni per edloro che vi acqixi-
stino diritto g'sensi degli articoli 7, dall'll al 16 e dal 18 al 28.

ovvero•per l'estensione dei precedenti decreti ¶sposta col primo
comma.

Agli elletti di cui sopra non costituiscono ostacolo i provvedi-
menti che siano stati emessi per le disposizioni anteriori a questo
decreto; e gli interessati possono chiedere al Ministero por l'assi-
stenza mil tare e le þensioni di guerra, la revisione dei provvedl-
menti medesimi entro i termini e con le stesse norme che sono ap-
plicabili negli altri casi per le domande nuove di liq2idazione.

Art. 31.
9

Restano integri i diritti acquisiti prima della pubalicazione del
presente decreto, e le pensioni già dovute ad intoressati diversi da
quelli indicati nel decreto stesso, si devolveranno a favore di que-
sti ultimi soltanto allorehè vedgano a mancare i Drimi conces-
sionari.

Òrdiniamo che il presente 6creto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italin, mands.ndo à chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romo, addì 27 ottobro 19l8.
TOATASO DI SAVOIA.

Oxismuo -- Bissolan - Nrra -- Zurgem -
Dai, Bo o - Ment

.

Visto, li µWar axiUtik: 4ccLI.

Il omt;m 17¾ Jeurl secotta ts/10:<.me 4*440 devis e ¢«g tiecrati
del Regno contiena in seguente decreto .

TOMASO Di SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogoten evale di Sus Alaesta.

VITT EN EUAN ELE III
per grazia di Dio per scenti deîla laziono

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 191.3, n. 671 ;
Udito il Consigno dei ministri;
Sulla proposta del ministro por gli approvvigiona-

menti e i consumi aHmentari, di concerÍO coi minigtri
delfinterno, dele finanze, del tesoro, delle. grazia o giu-
stizia, -del'.agricoltura. dell'industria, commercio e la-
voro e dei lavori pubblici;
Abbiamn .decretato o decretiamo:

rt. 1.

E vietato esercitare la mediazione in commercio di generi ali-
mentari e di animali destinati alla macellazione senza espressa abit
litazione conferita dalla Corimissione provinciale annonaria,a norma
degli articoli segueyti. .

Art. 2.
Per la isenzione nel suolo dei mediatori si rielliedono lo seguenti

condizioni:
1" età mazgiore e gdmento dei diruti cicli e.politici;

a mor e i toneità allo speciale uíficio di moniazione
er I si rwhi el erleioac;



3* certincato penalè netto dl, dondande per furto, frode, falso,
per i reatisprovieti nel titolo primo e nel capo primo dol titolo de-
condo del decreto Luogotenenziale 6 maggin 1917, n. 740, nell'arti-
colo unico del decreto Luogotenenziale W gennaio 1918, n. 94, e

negli articoli le 2 del decreto Luogotoneuziale 23 settembre 1918,

n. 1464;
4° indicazione dell'nilleio specifico per il quale si richiede l'iscri-

zione e delle piazze ovo s'intende esercitarÍo.
Art. 3.

I ruoli dei mediatori sono comunicati in copia dalla Commis

sione provinciale al tribunale della circoscrizione.
I ruoli devono rimanere affissi nelle sale del tribunale e della

Camera di commercio.!
La Commissione rilascia il cortificato dell'avvenuta iscrizione.

Il certificato deve essere esibito dal mediatore ad ogni richiesta
i ti agenti di polizia annonaria e degli umciali ed agenti della
forza pubblica

Art. 4.

La Commissione pfovineiale annonarÌa ha sede nel capoluogo
della Provincia, presso la Prefettura, el o composta di ci'nquo
membri: di un magistrato del þubblico ministero, ,che la presiede,
designato dal procuratore gene.rale presso la Corte di appello; di,
un consiglie,ra o consigliero aggiunto di Prefettura, con funzioni di

vice presidento, designato dal prefetto, dat presidente o di un con

sigliere della timera di commercia, e di due cittadigi esporti no-,
ruinati dal Ministero per gli approvvigionamenti e•i capsumi : li-
mentari, su proposta iella presidenza del Comitato permanente di

lavoro. •

..

I cittadini esporti dovranno essere scelti entro le organ.7zuinni
operaie della Provincia; uno di essi deve appartenera a coop raWYO

di consume.
Il seg•etario dn11a Go nm saione é nominat i dal pref, t o. La pro-

fettura ha la responsabilità det rueli, del regatri e dei doe mm.t.
Ai membri della Comm e-i .no e al segretaria spetta una ind n-

nith, che gara determinata dal Toimistro per gli approvvigionamenti
e i consumi, a carico del bilancio dei Consorzi provmeiali di approv-
Vigionamento.

. Art. 5.

La Commissiote è convocata•dal presidente, delibera a maggio-
ranza di voti, con Pintervento di almeno tre membri, purché par-
tosipi all'adunanza ilgresidente o il vice presidente.
Ove gli intervenuti siano quattro, in caso di paritA di voti presale

fluollo del presidente.
Art. 6.

Nei 'casi di delitti, di contravvenzioni relative all'esercizio del

commercio dei generi alimentati o degli animali destinali alla ma-

cellåsione, la Commissione, dopo la denunzia del, fatto all'autorità,

giudiziaria o all'intendente di finanza, e anche primi della con-

denna, può sospendere o revocare l'abilitazione se trattisi di fatti

commessi da mellatori e puõ ordinaro la chiusura temporanea o

definitiva dei locali di veniita, se si tratti di commerciantio_diSC-
oietà commerciali. a

La sospensione o la chiusnea temporanea non può essere minore
di un mese nå maggiore di sei.

Se il delitto o le contravvenzioni siano commessi da Società coo-

parative di consumo non si applica il ¡irovvedimento di cinusura,
ma la Commissione provinciato annonaga, oediaan, ove secorra,

la sospensione temiporanos dell'oseccizio intima alla cooperativa La

convocazione dell'assembles aei soci pe- provvedere alla rinno-

vazione dello cariche saelali, estro un termino non superiore ad

un mese.
So l'ente non provve3e o l'assemblea coaformi gli stessi ammini-

stratori, la Commissione può sciog•'iore la cooperativa ordinanione

la liquidazione.
Art. 7.

Nell'er i o delle attribuzioni previste nell'articolo procedente,
11 presiderrto della Comm ssione annonaria può comptere le invo-

stigationi o gn acuerouwouw on. ,, s,..... ....., ..-..

procedura.
Nei casi di urgerna, il presidente può emanare i provvodimenti

di sospensione o di áhitisure temporanea previsti nell'art.ioolo prece-

dente, riforendone alla Commiss'one della prima adunanza.
Art. 8.

1 provvolimenti previsti negli articoli 6 e 7 sono notificati alPin"

teressato.

Contro vi essi è ammesso reclamo al Comitato dei ricorsi penali

prosso 11 Iliniste-o degli approvvigionamenti e consumi, nel termine
perentorio di dieci gior.d dalla notifica.

11 ricorsa e pr.senta½ nella segreteria della Commissione provin-
ciale annonaria, la quald to trasmette immediatamente al Comitate

insieme agli atti e documenti che vi si riferiscono. Il ricorso non

ha effetto sospensivo,
II C anitato, eo npinte le investigazioni del caso, decido definiti-

vamente con deeroto motivato. •

Si applicano le disposizioni dei Decreti Luogotenenziali 6 maggie
1917, n. 740 e l8 aprile 1918, n. 497.

Art. 9.

La Commissiono provinciale annonaria, ordinatalachiusuratem-
poranea od fini½va di un esercizio di ven lita al minuto, può an-
torizzare 11 comune, l'Knta autonomo dei consumi o una delle coo-

.perative Joel:li ad assumere direttamente od indirett,amente la ge-
strone delle-lercizio di vendita.
In tal caso la Comenissione ord na l'iwentario delle cose conte-

.nuto nei loesli dell'esercizio e nei magazzini di deposito.
L'invanbina o Patto in doppia orsginale e senza spese dall'ente

surrogato ualla gustione, con l'assistenza dell'interessato o di ma

quo rappres ntante; co:nprende la .loerizione quantitativa e qua -

liottiva delle merci e il relativo prezzo di fattura.
Lo ctmtastaziam tra l'ente e il «mmerciante sono decise som.

mariamento e inappellabilmente dalla Commissione pro#Ínoiale an.
nonaria. I

In caso di necessità la Commissione può disporre che la gestione
sia iniziata, Anche prima della chiusura dell'inventario.
L'ento sostituito neLa gestione ocenpa i lanali, usa gli utensili

e le cose del comme:eio che à oggetto della sostituzione ed 6

surrogato di dirÎtto nei ocatratti in corso.relativi al commersio

Alla fine della gestieve l'ente restituisce al commercianto o alla
societA commeremie i locali, i mobili ed utensili, le rimanenze
delle m,•rei, pagsudone la differenza, 'in rapporto all'inventario,•
sulla base delle fatture o secondo lo determiva>ioni della Commis-

sione prot inciale.
La Commissione provinciale pub ordinare pagamenti parziali an.

Licipati.
Art. 10.

Se l'ordine di sospensione o di chiusurs riguarda commercianti
o società che esercitano il commercio all'ingrosso, la Commishione
provinciale annouaria puù disporre la requisizione delle cose con-

tenute nei locali dell'osorcizio e nei magazzini di deposito.
Il prezzo delle dbse reqmsite a stabilito della Commissione nella

minor somma fra il prezzo di costo e quello del mercato all'atto

della requisizione.
11 provvedimento é eseguito a cura del proforto.
Le merci sono nose a disposizione del ConForzio provinciale di

approvvigionameni.o o dell'Eute dut-memo provinciale di consumo,
nei casi dell'att 2 do; decretoLuogotenenziale 18 aprile1918,
n. 495. ; .

11 Consorzio può valersi, senz'altro, degli stessi locali di deposito
delle merei; ove se no valga per durata sujieriore a tre mesi,
deve pagare, per il tempo successivo, una indenuità cho sarà sta•
bilita dalla Commissione provinciale annoharia.
Tutte 16 contestazioni .iipendenti dalla reiluisi,zione sono istruite

sommativmente o inappellabilmente decise dalla Commissione.
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Art. 11.

anmmelaisatt e la Sociata ,eþe esercitano 11 commerelo dei ge-
Bari aliméitari debbono 46nunalare' ylla Commissione provinciale
aÑnä sÃà 11 numero e l'ubicazione del 1pro spacci e inagazzini di
daysito, e dubbono,tenere esposta in inogo visibile nell'interno di
eÏàsona eseroisio una esatta tabella ikieativi degli spacci e ma-
gizzini stedsf.
Ogni variazione deve essere denunziata e indicata preventiva-

leente.
" I commercianti e le società devono inoltre ‡onere esposts al pub-
Túloo, in modo chiaramente visibile, una lista , precisa delle merci
deteante pon indicázio e del relativo prezzo di vendita, il quale
deve esserá segnato anctie su apposito cartellino presso o sopra le
morot;
Col o Âe esercitano 11 co_mmercio dei gerieri alimentari indicati
olPelenco annesso al present« deereto, defono\ tenere il libro di•
earico e scaric delle singole merci possedute, almeno settilñanal-
mente agglornato. • X

Art. 12.
Tutti gli adempimenti formali prescritti dal . presento decreto

sono esenti.de qualsiasi carico ûscal di registrjo disböllo.
Art. 13.

ßli uficiali e gli agenti inosi•ioati dolla vigilanza. annonatia, gli
säoiali e gli agenti della forza pubblica controllano Vesattezza
delle tabelle, accedono negli spacci e nei magazzidi di deposito,
eenträllano gli inventari, i registri, le fatture e in genere i libri
di commercio, aceertano e denunziano le trasgressioni di qualsiási
spedie, trasmettendo in ogni caso,copia della denunzia alla Com-

missione provinciale annonaria.

Ar.t, 14.
La infrazioni delle disposizi,oni del presente decreto sono punite

a norma dei decreti Laggotenenziali 6 maggio '1917, n. 740 .o . 18
rile 1918, . 497.
Salve le sanzioni e le conseguenze penali a nonna di legge, gli atti

11guardanti roediazioni in commercio di generi alimetitati,o di ani-
ÍnalÌ destinati alla macellazione, compint; da mediatori non abili-

tati,.o Ïo compravendite'deigeneri.alimentari da panedellosocietà
commerciali e dei commercianti per i quali la Commissione pro-
Viaëiale annonaria ábbia ordina‡o la søhpensione o la ¿hiusura del.
l'esejoizio, non producono'efeiti giuridici a favore del mediatore o

del commercianti stessi.
Nei casi di sospensione o di revoca deJl'abilithzione enci casi di

sospensione o di chiusura temporanea o definitiva'delÏ'esercizio di

endità, la disposizione del secondkoomma del presente articole ha
efetto dalla data di notificazione del provvedimento 'della Com-
inissione.

Art. 15.
Le autorith locali, gli ufuníali o gli agenti della forza pubbliÊa e

gliggenti di polizia annonaria dovranno eseguire tutte jo richieste
della Commissione provinciale annonaria o del Gomitato dei, ricorsi
penali.'

Art. 16.
Il potere i sosþendere o di revocare l'autoriksazione all'esereizio

del commercio di determinate•merci o di ordlaaro la chiusura dei

nokozi, stabillmanŠ fabbriclie, giå a‡tribuito ai aprefetti in forza
di speciali decreti, é esercitat galla commissione prqvinciale au-
nonaria.

Art. 17. '

Coloro che già eseraitano°1a mediazione ia commencio di gencrj
alimentari, se présentino domande di abilitar.ione, corredate dei re -
lativi documenti, eut:o il term'ne di giordi 15 dálla data della pub-
Ñ(cazione del presente decreto, possono continuare senz'altro l'eser.
Izio della mediazione.sinó a quando la Commissiàne provinciale
annonaria non abbia proirveduto sulla domanda stessa in ogni caso
.non oltre il 31 diceinbre 1918. La sege eria della Co:1mi sinne ri
lasc età ti evu'a délEa domanda.

H yretonto decreto.andrà in vigore sol quindisesimo giornodopo
quello della apubblicazioge Itella Gassetta ajßeiale del Regno.
Ordiniamo.. che il'prosente decreto, munito deÌ eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufdeiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a dhlunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaror

Dato a Roma, addì 21 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
OacAnno - ORESPI - ÀÍEnx - NITTI -.
S'Accm- MugAR- Connu - Dair.

Visto, Ji guardasigilli: SAccx1.

ALLEGjTO.
.Elenco di generi alimentari per.i'quali & preserÏttoillibré dica-

rico e scarico, a norma delPart. 11, quarto comma, deLdecieto:
- Barro.
Carni fresche (Carne bovina, suina, ovina, .equina, pollami, coni..

gli, cacetagione'.
Cioccolate).

' Carni in qualsiasi modo conservate (comprese quello in sottola.
ÍDSBCenté, 10, 88114 i grassi);
Gereali e derivati.
Cortserve di pomodoro.
Fagiuoli.
Formaggi.
Frutta, fresche e secche nei depositi e nai luoghi di vendita al-

l'ingrosso.
Olio.
Paste alirientari.
Patate. •

Prodotti della pesca, freschi e iti qualsiasi modo conservati..
Uova.
Zucchero.

Visto, d'or line di S. A. R. il Luegotanents Generale di S. M. 11 ke:
Il mtnistro<dell'interno: ORLANDO.

Il ministro per gli approvvi;ioname ti e i consumi glimentari
CRESPL

Il ministro delle ßnanze:.MEDA.
.

Il ministro del tesoro : N1TT).
It ministro di grazio e giustizia: SACCHI.
Il ministro deltagricottura: MILIANI.

It miniµro dell'industria, commeicio e lavoro· ClUFFELLL
11 miniptro dei lavori.pubblici; DARI.

24 r.umero 1740 cistia raccoita tofficapie delis gaygs e dei decreti
tel Regne- co'ntiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DITCA DI GENOVA
Luogoteinente Generale di Sua Maesta

.

' YITTORTO 'EMANFETsE III

per grazia <1i Dio e per volontà della Nazione

RÇ D'ITAI.JA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Govemo ilel Be

con la legge 22 maggio 1915, n. 671
V:dun i, decreti Luogotenenziali H Inglio 1915,

n. U 3. 8 :tgosto 1915, n. I228, 4 maggio 1916, n. 338,
11 f bbraio 1918, n, 133;
Udito il Consiglio dei ulínistri ;

.

Sulla proposta Sei ministro per gli approvylgionne
rnonti e i consutui albrantari, di cóncerto coi millistri
dolfinterno, dolla guerra, delle fin(nze, della grazia o
gau riz a o de gricolt a;
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Abb*iamo decretato o decretiamo:
Della costitutione dei Cont.orzi zoatoonici comunali.

Art. 1.
I possidenti di animali bovini e bufalini di uno o più Comuni

possono costituirsi in Consorziò al fine di promuovere 1incremento
del patrimonio zootecnico, di provvedere alla tutela degli interessi
aoniuni pi consorziati e di fornire alle Commissioni d'incetta gli
animali bovini e bufalini richiesti per peso vivo, . Tipartendone
l'onere fra tutti i consorziati.

Art. 2.
Hanno diritto di partecipare al Consorzio tutti,coloro che pos-

siedono aniinali bovini e bufalini a titolo di proprietà o in forza
del contratti di soccida o di colonia parziaria, o in dipendenza di
contratti di afiltfo o a qualsiasi altro titolo.
Ove il Consorzio non sia costituito volontariamente, puo deliba-

rarne la costituzione la maggioranza dei presidenti di animali Lo-
Vini o bufalini di un Comano a norma dell'articolo seguer e.

Art. 3;

Il sindaco, a richiesta di uno o pin interessati, convoca, con pub -

blico manifesto, tutti i possidenti di animali bovini e bufafni resi-
denti nel comune per deliberare intorno alla costituzione del Con-
Borzio ai fini previsti'nol precedente-articolo 1.

II'studaco, assistito da un segretario, presiede l' adunanza ed
&ccerta la.guanlità degli intervenuti in base ad elenco all'uopo pre-
parato.
I.'adunanzt à valiþ se vi intervengano in prima convocazione

almeno due terzi dei possidenti _di animali bovini e bufalini, e in
seconda corivocazione, con intervallo di dieci giorni dalla prima,
almeno un terzo dei posßidenti.
L'assemblea delibera a maggioranza di voti.
OYe la maggioranza approvi la costituzione del Consorzio l'as-

semblea nomina una Commissione per la redazione dello statuto,
il quale deve contenere anche le norme concernenti l'organizta-
zione del Consorzio.
Dell'adunan'za si compila processo verbale, esente da bollo, sot-

toscritto dal sindaco e dal segretario.
Art.-4.

Il presidente de11a Commissione, in base all'elenco preparato dal
sindaco per la prima adunanza,.convoca mediante axviso pubblico.
tutti i possidenti di animali bovini o butalmi per l'approvazione
dello statuto.
Por la Yalidità dell'assembles si osservano le disposizioni dell'a?-

tioolo precedente. Úassemblea è prosieduta dal presidente della
Commissione, assistito dal segretario comudale o da chi no fa
16 veci.
L'assemblea delibera a maggioranza di voti. Si compila processo

verbalo, esente da bollo.
Art. 5.

Copia delle statuto e delle deliberazioni provisto negli articoli 1,
2, 3 è trasmessa al prefetto della Provincia, il quale, riconosciuta
la regolarità degH atti a la conformità delle d.eliberazioni ai fini
del presente decreto,diebiata il Consoitio costituito in enti morale.

Art. 6.

I Consorzi possono obbligare.i possidenti di animali bovini e bu-
falini al pagamento di una determinaia quota annun, in proporzione
del numero degli animali posseduti.
La relativa deliberaziono é soggetta all'approva7ione del prefetto,
il quale rende,esecutivi i ruoli.
La riscossione o fatta egn i privilegi fiscali dall'esattore del Co-

Olano nel quale il Cousorzio ha sedo.
Art. 7.

Tutti i possidenti di animali bovini e bufalini del Comune appar-
tengono obbligatoriargente al Consorzio co taula a uortua deth ar-

gorziati.

Le deliberazioni che fanno obbl go di consegnare animali bovini
e Lufalini al!a comm sDne di inceha o statiliscono l'obblige di

pagare dàtermiasta quo½ per il riparto .degli oneri dipendenti
dalla requisizione sono depositate, insieme allo statuto, in origi-
Dale su carta libera alla cancelleria della pretura competente por
territorio. O

La deliberazione a resa esecutiva ed iscritta nei registri per de-
creto del pretore, il quale deve pronunciarla nel termine di giorni
5 dal depwito nella cance11e a.

Il pretore può negare la esecuzione solo nel caso ohe la delibera-

zione sia stata press in adunanza illegalo o senza la osservanza

delle condizioni stabilite dallo statuto.
Art, 8,

Tatta la controversin fra i consorziati o fra guesti e 11 Consorzte

in dipendenza dellatiiv4tà consorziale sono decise da un Collegio
arbitrale presieduto dal pretore, o, nei Comuni che non siamo sede

di pretura, dal concilator=, e cor1posto del sindaco del Comune e

di un agricoltore esperto nominato dal prefetto.
La doeisione o sottoseritta dai decidenti e depositata presse la

cancelleria della pretura. Non è soggetta ad ateun gravame.
Ils forza di titolo esecutivo.

Art. 9.

GUL atti hmministrativi e la deliberazioni del Consorflo sono

esenti dalle i;asso di bollo e di registro.
Gli atti relativi at giudizi innanzi al Collegio arbitrale sono sog-

get,ti alla tassa di bo31o di L. 3, '

No.i casi previsti dall'art. 7 sono soggetti alla tassa di bolle di
L. 3 gli atti successivi al deposito della deliberazione nella canoel-
Ieria della pretura. .

Art, 10.
Per motivi di ordine amrainistrativo il prefetto può sciogliere la

amministrazi ne del Consorzio, studandone la gestione ad utia Com.
missione straordinaria di tro membri dei quali uno è nominato pre,
sidente.

Art. 11.
I Consorzi zootecnici possono riunirsi in federazione.

Degli acquisti e della requisiziono degli animali bovini
e <lei foraggi.

A rt 12.

I ministti della guerra e degli approvvizionamenti e consumi ali
moutari provvedono agli acquisti e, ove occorra, alla requisizione
degli animali bovini e butalini per i bisogni dell'esercito, della Ro.

gia marina e della popolazione civile, mediante gli organi costituiti
a norma degli articoli seguenti.

Art. 13.

Le funzioni delEAmministrazione.centrale, concernenti gli acquisti
e le requisizioni previste nel presente.decreto, sono esercitate alla
dipendenza dei ministri dolla guerra, degli approvvigionamenti e
consumi alimentari o dell'agricoltura, dalla Commissione centrale

di incotta, la quale ha sede presso 11 Ministero della guerra.
La Corumissione centrale o compos+a del presidente, designato

dal ministro della guerra, e di otto membri, dei quali tro designati
dal ministro di agricoltura, quadro dal ministro degli approvvigio-
namenti a consumi 6d uno dal ministFo dei trasporti.
Il ptesidente sari scelto fra i tenenti generali del K. esercito;

del membri delk Commissione quattro saranno scelti fra gli agri-
coltori.

La nomins é fana cou decre>o Reale su proposta, del ministro
.delli guerra.
i.e funzioni di segretario sono disimpeguate da un umciale supe-

rio're.
Art. 14.

Compete alla Commiebue centrale:

,
a provah h acqu½ti o alb requisitione degli animali

nµybe mendbuente fra k diverse ProViueie il peso
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vivo e il numere degli animali che devono þssefe acquistati o ,re-
quisiti;

c) disciplinare i trasporti degli animall;
,d) promuovere e favorire la costituzione del Consorzi zoo-

tecnici previsti n.el presente deereto;
e) richiedere 11 personulo necessario al funzionamento degli

uffici e degli organi dipendenti.
Art. 15.

La Commissione i cogvodata dal giresidents almeno due volte al
mese. Delibera á maggioranza di voti, con intervento di almeno 5
membri.
Lo attribuzioni indicate alle lettero a), c), d), e), dell'articolo

precedente, possono essere esercitate dal presidente della Commis-

stone, il quale ne farà relazione alla prima aduaanza.
Art. Iß.

Presso i comandi di corpo d'armata territoriali anatommissione,
presiedutË da im ugiciale supet'iore, nominato dal comendante del
rispettiŸo corpo d'ar^mata, o composta di un rappresentante degli
intefessi agricoli, Ifominato dal ininistro di agricoltura, e da un

rappresenttinte dell'Amniinistrazione ferroviaria, nominato dal mi-

nistro dei trasporti, esercita le segúenti attribuzioni:
Ordina e trasmette alle Commissioni proviueiali gli ordim geno

rali della Commissiono centrale e ne controlla la esecuzio.no;
oura il regolays trasporto del bestiame e dei generi acluistati

e i'equisiti ai luoghi di destinazione.
Le fanzioni di segrétario dàlla Commissione sono esercitate da

un ufficiale inferiore.
Art. 17.

In ciascuna Provincia provvede agli aequisti ed alla requis'aione
una Commissione di ineetta, oompost> di quattro membri, cioè di
un capitano o di un ufficiato superiore, che la presieda, d un agri
coltore esparto, e di un rappr sentante gli interessi enmmercial,
nominati dal comandante det eerpo d'armata, e di au vetarinario,
nominato dal prefetta. Ne è segretario un utliciale subalta no.

La Conimission.e esercita le sue attribuzioni con 1 inte ento di
tre metabri, salva la disposiiione del penultimo commi dell'arti-
colo seguente.
11 rappresentante degli interessi commerciali partecipa soltanto

alle deliberazioni ed agli atti concernenti la incetta dei foraggi.
rt. 18.

La Commissione provinciale:'
a) ripartisce fra i singoli Comuni la quantità di peso vivo

stabilito por la Provincia, in conformità delle dipposizioni generali
della Commissione centrale, tenendo conto in ogni caso del censi-
mento degli animali bovini e delle condizioni locali;

b) notifloa al Cónsorzio zootecnico comunale e al sindaco del
Comune la quantit di pesa vivo bovino e bufalino che potrà es-

sere acquistata o requisita;
. c) procede agli acquisti ed, ove occorra, alle requisizioni e

progrede alla spedizione degli animali, in conformith delle dispo-
aizioni della Commissione centrale ;

d) promuove la costituzione dei Consorzi zootocnici comunali,
previsti nèl presente decreto.
Gli atti di acquisto o di requisizione devono essere compiuti da

almeno due membri della Commissione.
Le attribuzioni indicate alle lettere b), c), d), possono essere eser-

citate dal presiiente della Commissione, il quale no riferira alla

prima adunanza.
Art. 19.

Alle deliberazioni dell; C unmissione provinciale concernenti il
riparto previsto alla lettera a) delParticolo precedeute, e le norme
di massima relative agli acquisti e allo requisizioni, entro i limiti

delle disposizioni generali della Commissione contrale, partecipano
11 veterinario provinciale e il commissario agricolo provinciale,
,Tali dehhwarinni anna valida se vi interraneano almano tre

Art. 20.
Possono essere istituito, in conformitA delle disposizioni del pre-

cedeato articolo 17, cari l'approvazione della Commissione centkale.
Sottocommissioni d'ineetta alla diretta dipendenza della Gommis-
sione pçovinciale.
Le Sottacommissioni possono essere premiedute da un ufficiale di

grado inf riore a capitano. Esse harino ainibuzioni strettaniente
esecutive.

Art. 21.
Nei Comuni nei quali non siano costituiti Consorzi zootecnici a

norma del presetite decreto, 10 Commissionï provinciali possono in-
dire adunanze di possidor.ti di animali bovini e bufalini, al fino di
ricevere da essi atto di impegno di tenere a disposizione dell'Am-
ministrazione pubblica determinate quantità di animali.
L'atto di impegno deve contenere l'indicazione del peso vivo com-

plessivo degli animali tenuti a disposizione dell'Amministrazione,
della durata dell'impegno, non superiore a 6() giorni, e del luogo di
consegna.
L'atto à firmato da uno dei membri della Commissione e dal

posses·ore dell'animale; o esento da tassa di bollo e di registro.
Gli animali che all'atto della consegna non siano dalfa Commis-

« 000 riconoseinti in buono stato di sahite e d, nutr>ziono.saranno
sostituiti con altri aniulali dello stesso peso vivo tra quelli del
modesimo possessore.

Art, 22.

Le Commisgoni d'incetta provvedono anche all'acquisto ed alla'
requisizione dei foraggi e della paglia per l'esercito e por il Com-
missariato dei combustibili, secondo le norme generali stabilite nel
presente decreto, ove non sia diversamente stabilito.
La Commissioni hanno facoltà di procedere a pacettazione di

foragri e di paglia, mediante intimazione. personale al singolo de-
Lentore o a tutti i doentori di un comune, con pubblico mani-
t sto.

Le Co nmissioni hanno fawltà di requisire per uno temporaneo
macchine per la pressatars dei foraggi e della puglia, veicoli con
animali da tiro o a trazione meccanica, e di obbligare a presta-
ziono d'opera il personale già addettovi.

Art. 24.
Contro la determinazione dei prezzi per la requisizione degli anf.

malt bovini e bufalini, dei loraggi o della paglia, da parte dello
Commissioni di requisizione, entro i limiti stabiliti e notificati de.1
ministri della guerra, degli approvvigionamenti o consumi alimen-
tari e dell'agricoltura non ð ammesso alcun gravamo.

Disposizioni generali e tra,nsitorie.
Art. 25. '

Le violizioni delle disposizioni del presente decreto sono punite
a norma del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740, e 18
aprile 1018, n. 497.
La mancata consegna degli animali bovini e bufalini per i quali

si sia assunto l'impegno previsto nell'art. 21 del presente deoroto
è punito a norma dell'art. 22, secondo capoverso, del decreto Luogo-
tenenziale 6 maggio 1917, n. 740.

Art, 26.

Sono abrogate tutto le disposizioni contrario a
, quelle contenute

nel presente decreto, il goale entrera in vigore nel quinto giorno
dopo giuello della puoblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno
Ord iniamo che il presente decreto, muntto del sigll10

delic Stato, sia inserto no!!a raccolta affleiale dello
leggi e dei ,decreti de

.
Engno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di asservarlo e di farlo Asservare)
Dato a Romp, addì 21 novembre 1918.

TOMASO Dl SAVOIA.
.

Onomo - CRESP1 -. HPRÚÚl NBOA'-•
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18 numero 1778 della raccolta uŠciale delle leggi e dei decreti 1° mangio 1916, n. 400 por quanto riguarda l'inden-
del Regno contiene il seguente decreto: nità agli impiegati richiamati alle armi, e le disposi-

TOMASO Ol SAVOIA DUCA DI GENOVA mioni degli articoli 2 e 6 del deoreto Luogotenenziale
Luogatenente Generale di Sua Maastä 2 sett¿ámbre 1917. n. 1448, e 2 e 3 del decreto Luogo-

VITTORIO EMANUELE III i tenenti,aÌe 10 marzo 1918, n. 349, con le modificazioni

per grazia (U Dio e per volonth della Nazione j apportatevi dall'art. 3 del presenth decreto, per quanto
RE D' ITALIA

\ nguarda l'indennità caro-Yiveri, la inviteranno a rila-
I somre, entro un termine di tempo all'uopo assegna.to,

In virtit dell'autorità a Noi dokeata : ' una dichiarazione scritta, nella quale si attesti Padem-
In forza dei poteri conferih al Governo del.Re con pimento degli obblighi imposti dalle citate disposizioni

la legge 2 maggio 1915, n. 671 ;
.

con le indicazioni occorrenti per verificare la esattezzaVeduto il decreto Luobiotenenziale in data 1° maggio di tale dichiarazio 1e.
1916, n. 400, recente provvedimtmai a favore degli 1m- ¡ La dichiarazione deve essere sottoscritta dall'eser-
pt gati dello a ende private riebiamati in syvizio.' cente lazienda e dagli impiegati in questa occupati e
militare; I dove essere rimessa al fugzionario od all'alitorità che
Veduti 1 decrett Luogotonenziali 2 settembre 191e, I l'ha richiesta o in piogo raccomandato ðd altrimenti

n. 1448, e 10 marzo 1918, n. a49, concernenti l'indernità -

. . . .
ritiraudone ricevuta.

Caro viveri a favore degle unpiegati di aziende pri-
Vate; . Ad i

Udito il Consiglio den ministri; Qualora dalla dichiara2iono di cui all'articolo pro-
Sulla proposta del ministro segrotario di Stato per cedente non risulti l'osservanza delle disposizioni in

l'indústria, il commercio e il lavoro, di concerto col esso citate, gli ispettori dell'industria e del lavoro e le

presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'in. autorità politiche o di pubblica sicurezza rimetteranno
terno e col ministro di grazia e giustizia e dei culti: la dichiaraziono al presidente della competente Com-
'

Abbiamo decretato e çleeretiamo :
Í missione provincialo arbitrale, il quale, richiesti all'e-

Art. 1. sorcente dell'azienda e agli altri interessati gli even-
. tuali schiarimenti che ravvisi necerssari, denunziera,

11 termine· di preavviso, preve<1uto nell art. 2 del ora ne sia il caso, l'esercente ·stesso alla competente
decrefo Luogatopenziala 1° niag; o 1010, n. 400, a fa- , autorità giudiziaria per l'applicazione delle þenalita
vore di chi abbia -sostituita limpiegato ricreamato alle i .

. . - connninate dall articolo 6.arini, c conseguente alla dichiarazione di quest'ultimo i .

di voler riassuinere sekvizio, è esteso a. 30 giorni per | Art. 6.

gli impiegati che non abbiano raggiunto i due anni Le infrazioni degli ai-ticoli 3 e 4 del decreto Luege•
di servizio e a 4& giorni negli a itri casi. tenenziale l maggio 1916, n. 490, e 2 e 6 del decreto

Art. 2 Luogo'tenenziale 2 settembre 1917, n. 1448, 2 e 3 del
decreto Luogotenentiale 10 marzo 1918, n. 349, e del-

All'art. 9 del decreto Luogotenenziale 1 maggio l'art. 3 del presente decreto sono punite con ammenda
1916, n. 490, ò aggiunto, dopo 11 primo comma, 11 se- da L. 50 a L. 1000.
guente :

, . . Coloro che trascurino di rilasciare la dichiarazione
Nel caso di liquidazione dell azienda non dotermi- .

. , di cui all art. 4 entro il termino per essa assegnato
nata da forza maggiore, spla dovuin al riebiamato

sono puniti con stilmenda da L. 20 a 200; o coloro
alle armi una indennita che, in mancanza di accordo, che la rilasciano. con indicazioni o datl falsi sonotpu-sarà stabilita da!!a Cornmissione arbitrale provinciale ti con emmenda da L. 50 a L. 1000.
Questa indennità non potrà essere inferiore a quella
che sarebbe spettata aH impiegato per il licenziamento Art. ¿.

senza preavviso. Il presente decreto entrerà in vigore il (° del mese
Art. 3. successivo a quello della sua pubblicazione. -

Dana data di entrata in vigore del presente decreto
l'indennità preveduta nell'art. 2 del decreto Luogote-
nenziale 10 marzo 1918, n. 349, ò commisurata allo sti-
pendio nelle proporzioni seguenti:
il 60 per cento sulle prime cento lire e il 25 per

eento sulle successive cento lire, se gli impiegati siano
ammogliati o vedovi con figli: «

il 50 per conto sulle prime cento Jire e il 20 per
:ento sulle successive cento lire negli altri casi.
La parte di stipendio superiore allo duecento lire

mon è computata agli effetti delin detornlinazione della
indgnnità.
.

La indennità di cui al presente arFoolo sostituisce,
per tutti gli effetti, quella do.vuta ai termini del de--
3reto Luogotenonziale 10 marzo 1918, n. 349, che si
intende in essa compresa.

• Art. 4.

Gli ispettori dell'industria e del lavoro e le autorità

politiche e °di pubblica sicurezza quando abbiano mo-
, it Mtanam che una azienda non osserYi le dispo-

Ordiatamo che il presento decreto, munito del gigiBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del RegAo d'Italin, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e (i farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 novembre 1015.

TOMASO DI SAVOIA

.
Oausvo - 01UFFELLI - SA00Hi.

Visto. 13 gitardasigAli: Bacom.
II Illi I i

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi cavaliere di gran croce, generale di esercito, Artnando Dias,
capo di stato maggiore dell'esercito;
Visto l'art. 251 del Godice penale por l'esercito
Visti i un. 39 (5° comma) e 41 del « Servizio in guerra > parte 1"¡

ORDINIAMO:

Art. 1.
Nei territori occupáti dal R. esercito oltro i confini dal Itogno Ig,
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liolla stessa valuta, saranno fatti i pagamenti da parte dello eassa

militari e di altre passo pubbliehe per stipendi, altri assegni e sus-
sidi a favore di persone appartenentí ai tei•ritori, aceupati.

' Art. 2.
raggnaglio fr* 17 valuta itäliana e austro-ungarica sarà, ûno

a nuova disposizione, fatto in base alla corrispondbnza di quáranta
centosimÏ di lira per una corona.

Art. 3.
Sulla base del ragguaglio fissato nelFarticolo precedente, le oasse

mihtari e le altre casse pubbliche, potranno accettare la valuta ita-
liana in pagamenti da farsi ad esse in corone.

' Art. 4,
Le oasse militari, previa autorizzazione del governatore, potranno

consentiro cambi di corone contro lire .al ragguaglio indicato nol-

l'att. 2 a favore di enti e di persono, solo in casi nieritevoli di spe-
olalo, considerazione.

Art. 5.
È Vietata Pintroanzione.di moneta cartacea austro-ungarica noi.
territori oceupati.
Tale divieto, non:ogtendesi ai prigionieri italiani ed agli inters

nati oivill de1°Regno e dei territori occupati per le somme di loro
s]Attanza, che gli steisi portino seco'da oltrelalinead'occupazione
Ibifttare.
I contravventqri saranno passibili della pena della reclusione da

e a 7 anni, oltre la confisca delle valute.
La sothpetenta a oänðaeore delle trasgressioni 6 deferita ai tri-

banali tmlitar).
Addi 26 novembre 1918.

Il capo di sido maggiore deWesercito: A. DIAZ.

InibilSTimU
PER IIINDUSTRIA, II, COMMERCIO E II. TATORif

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPER.AZIONE
E DELLE ASSIGUllAZIONI PRIVATE

Indicazione del corso della i•endita e dei titoli a Ilprma
del R decreto 12 novembre 19f'i, M. 1858 e del
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, fissato d'ao-
cordo col Ministero del tesoro.

Roma, 29 novembre 1910.
ÛOi'BO Ined1ô

Utell di Stato.
CONSOLIDAÏI:

Rendita 3,50 netto (1906) . . . . . . . . . . . . .
92 68

'

Rendita 3,50 netto (emissione 1902) . . . . . . . .
76 40

Readita3 Al ...... ......... 59-
Prestiti ji */, netto (IV e V) . . . . . . . . . . . . . 90 28

REDIMIBILI:
Buoni del tesoro quinquennali con scadenza:

af 1* ottobro 1920 . . e . . . . 98 50

Suoni del tesoro 5 •/, trionnali een sendenza :
al l aprile l919 . . . . . . . . . . . .

al 1° Oktobko 1919 . . . . . . . . . . .

a\ 1* aprile 1Ò20 . . . . . . . . . . . .

Buoni.del tesoro 5 */ minquennali con sondenza
all aprilol-.............
al 1° ottobre 1921 . . . ; . . . . . . .

al.l*aprilel922............
al 1© ottobre 1922 - - , . . . .

. . . .

. . . 100 -

. . . 100 -

... 9945

... 09-

, , .
98 75

. .

,
98 50

Prgstito nazionalo 4 1/2 /, netto (Emissione geimaio 1915)
83 58

Prestito nazionale 4 1/2 /, netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 4 l(2•/, neito (Emissione gennaio 1916) 88 08,
Obbligastoni 5 del prestíto Blount 1866 , . .' . . .

96 .-
Obbugastoni 3 88. FF. Med. Adr. Bicule . . .* . . . 324 25
O¾ ni 5 della Ferrovia dal Tirreno

. .. . . .
447 -

O ont 5 della Ferrovia blaremmana . . . . .
465 --

0 ni 3 della Ferravia Vittorio Emanuolo , .
350 50

Ob ont 3, delle Ferroyle;Livornost C. D. D' . .
330 -

Obbligaziont 5 della 'Forrovia centra14 toscana . . .
590 -

ii!Itoli geiragtíti dallo .Stato

Obbligazioni 5 °|, del prestito unAsató della città di
Napoli.. ............ 1950.

Cartelle speciali di oredito samunale o provinoitle
3,75 °/, (antiche obbligazioni 4-*/, oro della eittà
d1Roma) .....,.............'.. 482--

Cartello del Credito ibadiario del Banos di Napoli
3 1/2 6/, netto . . . . . . . . .. . . .. . . . . . .

468 83
Cartelle fondiarlo.

Cartelle del Credito ‡ondlario - del Monte del Paschi di
Biena5•|,............ . ... 49145

Cartello del Credito fondiario del Monte dei Pasehi di
Siena41/2° .........;.... ... 47682

Cartelle del Credito fondiario del Monte del Pasohi di
Siena31/2°/4.................. 4ô908

Ch.rtelle del Credito Fondiario delPOpera Pia di San
Paolo di Torino 3,74 °|, . . . . . . .

. . . . . 480 -
Gartelle del credito fondiario delPOpera pia di San Paolo

di Torino 3 1/2 *g . . . . . . . , , . . . . 450 -
Gartelle del credito fondlario della Bants d'Italia 3,15 /, 495 go
Cartoue dell'Istituto italiano diCredito fondlario 4 l¡S /, 503 -
Cartelle delPIstituto italiano di Credito ibndiario 4 ©/ 488 <-
dartelle delPIstituto italiano di Credito fondiarlo 3 1/2 | 455 -

Garteller della Cassa di risparmio di Milano 4 °j, . . .
50 t 60

Cartelle della Caosa di risparmio di Milano 3 1/2 */, .
474 50

' Avvertemme. ·- Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito
nazionale (omissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 0¡0 hetto ;
amissione gennais 1916, 5 Og0 netto) delle obbligazioni redimibili
3 112 GIO e 3 0;O, delle cartelle di Credito comunale e provinatale
e di tätta le cartelle fondiarle (comprese gaelle del Banoo di Napolf
s'intendo e più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s'intotule
« oompresi gli interesst ».

•

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAg10NALE
CAMERA DEl DEPUT.ATI

REBOCONTO 80MMARIO - Venerdi, 29 novembro 1918

Presidenza del vice-presidente MORELLI-GUALTIEROTTI.
La seduta comincia alle ore 14.
BIANGHI' VINCENZO, segretario, legge 11processo verbale dàlla se.

data di ieri.

MONTI•GUARNIERT, dichiara che, se fosse stato presente alla so-
data di,giovedi, avrebbe votato in favore dell'ordine del giorno
Barzilai.

(Il processo verbale à approvato).
.
Commemprazioni.

MAURY, eqmmemora il senatore Rafaele De cosare, già deputato
di Manduria, nella II e III Legislatura; ne ricorda la nobiltà e

generosità dell'animo, l'ardente patriottismo, l'indofessa operosità
sempre consacrata al bene ed alle.grandezza della patria, give
approvazioni).
GR ASSi, quale rappresentante di Manduria, si associa alle nobili

parolo pronunziate dall'on. Maury in onore di Raffaelo
.

De Gesare,
che la Puglia piange come uno dei migliori suoi figli. Propone che
siano inviate le condoglianze della Cathera alla famiglia dell'estinto,
ed ai comuni di Spinazzola e Manduria' (Vive approvazioni). .

00TUONO esprime ancli'egli yivissimo rimpianto per la morte del
senatore De Cesare, di cui ricorda l'alto ingegno, la grande döt-
trina, la mirabile serenga dello spirito. La Puglia ricorderå il suo
noine con gratitudine imperitura (Vive approvazioni).
MONTI-GUARNIfiRI, legato da salda amicizia al compiantorsena-

tore Dweesere, ricorda'come egli spese l'intera sua vita nelleipiù
nobiti Iia ogne det giornalismo o della politien, perseguendo i più
alti e nobili ideali (Approvazioni).
C A 1-PlSANTLll sa associa, ricordando delÍ'estinto, con cui

eH>e lunga censuetudine, le preciarosvirtà (Approvazioni).
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PRHBIDEN11L Interþreto dél sentimento della Camera elettiva, ini
asseeto alle nobili paróle dette alla memoria di Rafaele De Cesare.
Nato a Špinazzola if 18 trovembre 1845, fu deputato per la XX e

XXI Legislatura dei collogio di Maadurla; passò poi al Senate, ove
setets aseeltato e stimato da otte anni, fu giornalista e scrittore

insigne.
81 ocoupó con profonda ,dottrina e con aoute indagini storiche dei

rapporti tra la Chiesa e 10 Stato. Dgdlo studi o tioerche secorafe
o pregevoli alla rioostrazione principalmente della Atoria del- Mez-

sogiorno nel Risorgimento.
Pa enitore pompetónte o dõttissinio di materie agricole, e porth
il aào contribat°o di dottrina o di ethdi alla risoluzione delle mag-
glori inestioni ad esse relative (Vive approvazioni).
MEDA¿ sainistro delle Ananze, si associa in nome del Governo, ri-

eordando Popera solerte prestata dal senatore De Cesare in pro'
deu'Amministrazione 1ello Stato, ed in special mod« per la eston-
one della 1:oltura indigena dei tabacchi (Vive approvazionÏ).
PRESIDENTB, pone a partito la propoéta di oondoglianze présen-
sto dall'on. Grassi.
(Sono appkovate). .

Boolpithento di una proposta di legge.
PAB4LI, dà ragione di una proposta di legge per la costituzione

in Comune delle fiasioni Metti e Pozzolo del comune di Pellegrino

ministro deletesofo, gon le consuete riserve, consente che
la di legge sia presa in considerÑzione.

presadi consfderazione).
Seguito d lli disonesione del disegno di legge: « Pròroga dell'epér-

eisio provvisorio degli stati di previolone déll'entrata e della
sposa r l'esorpizio Åáaiiziario 1918-919 firio e quando non
sisao aßprovati per legge ».

SOGLIA, svolga ll seguento ordine del giorno:
« La Camera ·· mentre domanda immediati prqvvedimenti di caro-

Viveri in favore degl'insegnanti elementari collocati a riposo, ed in
favort anche di tutti i pensionati dello Stato e delle pubbliche
Amyntnikioni centrali e locali - invita il Governo a stanziare
nel bilainio della pubblica istruzione le somme necessarie per la
ribostituzione della sonola elementare nei paesi liberati e redenti e
perfésiensione e la riforma completa delÌa scuola elementare e
popolare in tutta la nazione ».

Afferma la suprema nedessità di provyedere aBa diffäsione della
istrazione elementare, della qùale eri sono purtioPpo piilfconti
naia di migliaia di finolulli; ed invita 11 Governo a risolvere com-

pintamente Passenziale problema della eenola popolare.
,
Invoca il fidglioramento delle pánsioni degli impiegati e salariati,

e quindi anche dei mpéstri, pensioni che sono ormai assolutamente
14añegnato alle più impellenti necessità della ,dta.
Bacãomanda che a ció si provveda senza indugio, e senza omis-

sioni o dimentiaanse.
Conidi ehe nesto suo appellag che involge un'alta questione di

umanith e di giustizia, sia aooolto con benevolenza dal Governo e

del Parlamento, (Vive approvazioni -- CongratuÌàzioni). 1

SIANDR racedmanda ehe si provveda alla restaurazione dei
servÄ di pubblica sieurezza e si assicuri 11 funzionamento det soi-
mkpali nelle terre liberate.

Chiede paie che af annanzi Ano da oras una temporanea esensione
ei tributi,'e che si lornidesno agli agrlooltori di quelle kegioni anL
mali e stragienti di.lavoro, dei quali sono rimasti totalmënte sprov-
visti.
Raccomanga aho si faccia colà un largo invio di porte e di ane-

stro por la ohiusura delle abgstoni. ,
lavoos is riattivazioný della

noneh6 la riparazione degli argini del Piave.
Infoga la pronta riorg.anizzaziòne della giustizia nelle terre libe-

e ne prende oooasione per rammandare la pronte disonsaios
ao della proposta di legge aulia piena espaoftå giuridios delle
donne niaritate.
Invita 11 Soverno a prepakare ta da ora l'istituzione di un Ate-

neo in Trieste, soddisfacendò eet1 quelle mobile áspitastaae, elio la
ptriottica aittà fece segnacolo dí uns langa èt astira lotta eem-

battuta contro lo straniero oppressore (Approvastoxi).
Conclude onfidando ohe il Governo fara tutto il possibile per

restituire la regione Veneta alla sua inteass e profloda vita di las
voro (Approvazioni).
MEDA, ministro delle Enggze, fork brevi, ma premise diohiara-

tioni a proposito di quanto dissoro ieri alcuni oratori trattando 41
provvedimenti trlþutark .

All'og. Perrone risponde che anche in tema di nuove imposi-
zioni ci possono e ci devono essere periodi di studio e di prepara•
zione e periodi di attuazione; non basta conoege i nuovi oonge-
gni Asoali, bisogna elaborarli oon quella .diligenza, che ne assicari,
al momento fa#orevole, 11 risultato.
DeRe censure Idosso, sempre dall'on.-Perrone, ad alcuni dei prof•

vedimenti, potrebbe dimostrare che sono infondate, ma 11 farlo
oondurrebbe at un dibattito particolaráglato ohe la discussione
attuale sconsiglia. Dei enoi suggerimetti, invece, sark tenuto ll dei
bito conto, perché al Ministero delle inanze nulla stugge, nulla at
trascara, ed egni tema à sempre tenuto a giorno per le eventuali
realizzazioni a tempo oýþortuno,
.

L'on. Ancona, constatando l'incrementð, che negli esereisi di
guerra hanno avuto·1 oespfti erarlali, ha ammonito, che per molta
parto si tratta .di proyenti, che verranno meno col oessare dello
statò di guerra. É un rilievo, ofres iliquale altra volta si dimostrð
cómo non sia il oiso di ioverchi allarmi. In ogni modo, se l'on. An-
cona ha seguito l'attività del Ministero delle Ananzo, non.può a

nieno di essersi accorto come si ela .avuto e si abbia continua;nente
il pensiero l'attività rivolta ad irrobustire in tutti i modi le fonti
del°reddito Banale, così da osagre pronti a coprire i votigehe aloani
cespiti potraino lasciaret
Ed ha.stato torto l'on. Soleri di giudicare questa attivitå dalle

sua apparenze esteriori, apparenze di framinentartetà e di empiri-
smo, sotto le quali c'è, invece, la sostanza di un pl•ogrammi ben
deûnitq.
RDiohiara di avere ferma ûducia che ,i cinque miliardi di pro-
venti tributari, che indubbiamente registrark I'esercisio .in oorso,
non diminairanno più ; perche ,man mano che alonne voci ai spe.
gneranno o ehe altre si contrarranno, la finapsa avrà apprestate
le risorse per colmare le deñolenze, tanto nel campo delle imposte
ette,ananto ii quello délio cosigette tassä sugli affari, tante

not campo delle imposte indirette quanto in quello dei inos
nopoli.
Il nostio piano à semplice; il nostro oblettive 6 ohÏaro; in-

dietro non si törna, o meglio non sí deve tornare : 11 gettito non,
deve diacendere; al contrarlo dovrà essere suso ttibile di conti-
nuo syûnppo. Per consegdre un tale risultato il Governo non ha
esitato o non esita a ehfedere i doverosi sperlici al paese. Voglia
il Parlamento sorregerlq ool suo favore ed aooreditate 11 convin-
cimento che questa non 6 l'ora della proteste contro il Ascalismo,
delle acoademie dottrinali, delle preoècupazioni particolarlste; que•
sta à l'ora di ostro psi• ohi ha la responsabilità dell'Atoministra-
ione pubblida; questa à Pora di rassegnarsi per colord, che sono
chiamati a sipPontare i jiesi ed i danni del rigore finsaziarlo. (AP-
provazioni). '

11 dilemma 6 di ovidenza intuitiva: o•si assiourano, al bilanoio
tutte le risorse necessarie porohó lo State possa fare onore ai suoi
impegni ed attuare le rlforme reclamate dall'esistenza stesita saa

ciale o si èvaluta il suo credito, si disarnia 11 Goterno, o si ab-
bandona quindi il paese sulla phina della decadenza economica, in
fondo alla qualo troverebbero por i primi la rotina coloro, che in
nome del-proprio, sia para soggettivamente legittimo egoismo, con-
trastano l'ailone enèrgios della Ananza. (Approvazioni).
Sia detto questo anche per riguardo alla opýosizione, che sisva

splegando odatro i nuovi moñopoli.
Nulla,di Più facile del orttioare un sistema; ma nulla di pidinu-

tile e di più dannoso delPopporsi a provvedimenti, che trovano la
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loro giustlicazione nelle supreme esigenze del ,btlanato, se .11 Go-
vernd, mentre non -trascura di approñ†are tutto quelle altre prov-
videnze, che un'av.yeduta e moderna concezionö della gustizia tri-
butaria suggerisce, ha intanto oteduto di conservato allo 8tato l'ap-
provigionamento e la vendita di alonni generl, cheW la guerra gli,
ha dato nelle manÌ, e sui quali PErario potrà consegtilre un sensi-
bile beneflolo, þur sensa aggravio notevole dei consumatori, anzi
forse con loro diretto vantaggio, vi si è indotto dopb mature con-
siderazioni non soltanto di .ordine commerciale a Ascales ma anche
disordine polittoo, e perfino di ordiÃo interhazionale, of saranno in-
teresat turbati, lucri privati soppressi, larghe spectilazioni impedite;
ma non ð credibile che davanti a questi danni di si dovasse arre-
itato quando la impellente, inderogabile e improrpgabile necessità
pubblipa imponeva che non s'induglasse più oltre nelPaþprontare
le nuóvec entrate dell'Erario, quelle enti•ate con cui el devono pro-
citrare al tesoro'i.messi per riparare le rovine o 1 dolori della
guerra, per garantire la rapida risurrezione della vita del paese,
nella disciplina e mell'ordine, por trarre 11 proitto, ehe 11 popolo
attende dat tanti saoriflot ohe ci hanno condotti alla integrazione
nazionale.
Ripeto che una sola obiezione sarebbe ragionevole; quella che

rimproverassa al Governo di avere intrapresa la via dei moropoli,
abbandonando quella delle imposizioni dirétto o del tributi sulle
varie forme della attività olvile. Ma questo non F; gíova lo si
sappia a soaneo di equivoel e di illaeioni: abltatito 11 Governo
shiede la libertà nella scelta del arl provvedimènti e del tempo
di proporli e di aúplicarli.
È oeri;o fattoa ingrata .quella del minÌstro delle finanze; ma 6

fatica impostagli dalla conscienza della sua resýonsabilità, davanti
alla quale non ha indietreggiato e non indietreggerà: ð fattes che
il Governo affronta per la saluto d'Italia; per la salvezza quindi
anché di tutti gli interessi,•che alla salute d'Italia sono oongiunti;
percha nessun godimento liroprio possono i cittadini illudersi di
conseguire se.non sia fórte e trihquilla la paSa. (Vive apprq
zioni - Vivi applausi).
Voci. Chiusura I

PRESIDENTE, mette a partito la ehtueurs.
(2 approvata).

Presidenza del presidente MARCORA.
NITTI, ministro del tesoro, prega 11R·putati che han presentato

ordini del giorno di ritirafli.
Il Governo non intendejnfatti ohledore un voto politioo dopo quello,

che ha chiuso la rooente discussione sulle comunioszioni del Go-
verno. Si tratta - solo di aþ¡irovare l'eseroizio provvisorio dei bi-
Janoi Ano a quando essi non possano essere approvati per leggt.
81 riporta elle dichiaràsloni fa‡te nell'esposizione annanziaria re-

lativamente alla situazione del bilancio dello Stato ed avverte che
la previsione della spesa deve coneiderarsi approssimativa.
Enumera le difBooltà gravissimo e molteplici che la finanza deve

superare: e poichó é unanime il pensiero che'lo Stato debbà sempre
far onore a tutti i suoi impegni (Vive äpprovazioni), s'impone la
necessità di provvedergli i mezzi per agempler al debito gonore
oontratto verso ñoloro ohe gli hanno fattö oredito: (Approvazioni).
Avverte al riguardo che il più Igrgo concorso ai preititi di guerra

fu dato dai piocoli.risparmiatori. (Vive approvazioni).
Ogni sforzo adunque deve esser fatto per mantenere forte o saldo

11 bilancio, ed.a questo intende il Governo oon la necessariaier-
mezza di propositi.
A questo scopo intende, oltre l'imposizione di nuovi tributi e lo

inasprimento di quelli esistenti, anche l'istutuzione di alcuni mo-
nopoli.
Illustra le ragioni di carattore economioo e di carattere fiscale,

per le quali il Governe ha ritenuto inevitabile l'adozione dei vari
monopolî.
Rileva che da essi si avrå un gettito au riore a quello che si

otterrebbe col rincrudimento dei dazi di confine o delle tasse di inb-
bricazione, mentre d'altro canto si potrà assicurare allo Stato gran

parte del profitti ora riservatí af privatt speculatori. In proposito
osserva che i danni di costoro saranno ben giù,poos oosa di fronje
ai durissimi sacrifizi che il popolo ha sopportato per la, guerra (Ap-
plausi).
Nota pure che con qualcuno dei monopoli di nuova istituzione -

come ad esemliio con quello del carbon fossile - si aYrà
.

11 mezzo
di far riballsare 11 prezzo dei prodotti che ne formano oggettogp-
provazioni).
Afferma che nella organizzazione dei riuovi monopolî · oonverra

mantenere gli ordinamenti e i procedimenti dell'industria .privata,
greoisamente come si a fatto per le assicurdi ni.
Espone le ragioni, per lo quali non sarebbe stato possibile intro-
Erre 11 monolfolio delle forze idrauliche, 11 out sylluppo,deve og
esser lasciato all'inislativa privata, pur avendo presente che à un
venire queste forze dovranno costituire un grande demanto.di
Stato.
Si tratta, insomma, in questa materia dei nìonopolî di procedere

gradatamepte, come del resto si à proceduto per la assicurazioni
sulla vita. E a questo proposito esclude che sia allo studio i mo,
nopolio di altre fornie di assicurazione.
Non crede sia questo 11 momento di.ooaaparsi dei vari problemi

d'ordine più generale, di cui hanno parlato vart oratori.
Si limita a diohtarare che 11 Governo di questi problemi si ooen.

para attentamente
Ma intanto 6 necessailo far fronte ane necessità più urgenti; ed

a queste rivolgere to ptesenti nostre risorse, egreando di rendere
quanto pid agevole epiano sia possibile il passaggio dallo stato di
guerra allo stato normale.
A coloro, che hanno lamentato gli eceosaivi benetei dell'industria,

osserva che egli, il ministro, si è costantemente occupato dirÏ$urre
questi benefici. Del resto si tratta di un fenomeno che si è pço-
dotto in tutti i, paesi.
Quanto al problema meridionale non orede di poter essere so-

spettato di pood amore per qtielle Provinole. Pensa però
,
che per

esse debba essere speso e16 che può veramente giovare il loro svi-

Inppo economico, evitando, invece, ogni spesa non necessaria o non
pröflona.
Quanto al problema della valuta cartaoes austro-ungarica nelle

Provinoie liberate e redente, osserva che occorre anzitutto anger-
tarne la consistenza ed a questa subordinare ogni soluzione.
Intanto ne à stata mantenuta con pieni efetti legali la ,oircola

zione in quellp Frovinole, raggnagliando cento coroño a quaranta
lire italiane.
Rileva erò adme sia necessario evitare qualunquè speculazione.
Quanto al biglietti emessi dalla Cassa, Veneta, 11 Governo italiano

sosterrà alla Conferenza della pace l'obbligo dei Governi nómici di
risosttarli.
Intanto perð oooorrerà pròoedere a ritirarli, ma ad un cambio

che sia giusto ed onesto. (Approvazioni).
11 Governo dunque manterrà tutti gli impegni, che ha asanato di

fronte ál paese.
Non glig chieda però di provvedere immediatemente a'tutto, se

si vogliono évitare de terminazioni tropIio precipitose.
Conohtude esprimendo Ta.fiducia che la Camera vorrà dare voto

favorevole al disegno di legge di prdroga dell'esereizio-provvisorio
del bilancio. (Vive approvazioni - Vivi'applanel - ÇongratuÌa-
zioni). .

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento degli ordini del giprno.
SAR ICENI, afferma il dovere del) Governo di provvedere con, prer

murosa solleoitudine e con assoluta. precedenza en tutte le altre
alla esecuzione delle opere pubbliche disposte •da molti-anni con
leggi generali e speciali a favore della ,Calabria, della BasilieÁta e.
della Sardegna.
Fa voti che sia provveduto immediatamente alle Ipaggiori aug

rizzazioni di s¡ese necessarie, ed a corrispondenti maggiori staa-
ziarnenti annuali o direttamente nel bilancio del Ministerà del la
Tori pubblici, oppure con adatte operazioni finanziarie.
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Chiede che, por oorrispondere alle esigenze dell'aceresciuto e in-
tenso lavoro, sia aumentato il perdonale del genio sivile e sia me-

glio retribuito, anche con speolali indennità, affinchè le migliori
energie siano richiamate in quelle disgraziate località.

(La seduta continua).

CRONACA DELLA GUERRA

Settore Italiano.
L'Agewaia ßtefani comunlµ :

ROMA, 29. - Nelle località occupate nell'alta valle dell'lan av-

vengono quotidianamente manifpstazioni di .simpatia alle nostre

truppe che mantengono l'ordine e danno prova di elevato spirito
di disciplina. Nell'Alto Adige la írita va diventando gradatamente
normale.

Le Amministrazioni comunali riassumono la loro carica. In questa .

occasione l'Ammittistrazione di Brez (nei pressi di Clos in Val di

Sole) emanð un entusiastico proclama vibrante di italianità. Mentre
le sonole ei vànno riaprendo, merita di essere ricordato il Congresso
dei, maestri del distretto di Cies, riunito per trattare questioni sco-
lastfohe botto la presidenza del direttore e ispettore scolastico di-
strettuale, in cui ebbe luogo una sincera patriottica dimostra-
zlone.

patimenti subiti e laceri negli abiti oho un11a hanno conservato
dell'impronta militare. Tuttavia già trecentomila serie di vestiti

nuovi furono distribuite ai prigionieri liberati, in un tempo ria
stretto. Ma la loro vestizione non può avvenire automoticainente
man mano ohe questi si presentano ai campi; essa deve essere pres
ceduta da una razionale tipulitura e disinfezione che richlege un
complesso impianto di stufe e bagni. In trecampitallimpiantisono
ormai in opera e sono già in corso provvedimonti per aumentarne
11 numero. Parecchie decine di migliaia di nostri °soldati, restituiti
dalla prigionia, sono così risorti a nuova vita.
Le cueine.funzionano in tutti i campi, fornendo un ottimo ranolo

caldo; non manoa l'assistenza sanitaria e quella morale. In tal

modo i reietti di ieri vengono restituendosi alla 4tgnità di uomini

e alla cosoienza di cittadini.

Il Re d'Inghilterra a Parigi

Giovedt scorso ebbe luogo all'Eliseo un pranzo in onore del R&
d'Inghilterra.
Il presidente Poincaré, nel suo brindisi, rammentó alP augusto,

ospite la sua visita del 21 aprile 1914 o i comuni sforzi per scoti-

giurare la guerra. Fu allora - egli disse - ohe ad una storia così

riota di magnifiche pagini, la Gran Bretagna aggiunse un inoom-

Gli italiani del Trentino e .dell'Istria, che l'Austria aveva inter-
nh, rientrano numerosi nei loro paesi finalmente liberi.

Settori esteri.
STRABBURGO, 28. - La città ha fatto una commoyente acec-

glienas al mai•esofallo Foch.
Il maresciallo, accompagna¢ dai generali De Castelnau e Woygand,

passð in'rivista le'truppe allineate nòlla Piazza d'armi, e consegnò
al generale Vandenberg, di origine alsaziana, la grande croce della
Legione d'onore.
'A'erminata la rivista le truppe sfilarono in corteo e si recarono in

Piazza Kleber, Le bandiere dei tre reggimenti che parteciparono al
certeo si posero ai piedi della statua di Kleber; Foch che eingeva
la spada che già appartenne a Kleber, salutò la gloriosa effigie del
gen'erale. Lo trombe suonarono il saluto alla bandiera e da tuttà la
Piazza e dalle vie adiacenti scoppió un unanime grido di : < Viva
la Erancia l ».

In seguito 11 maresciallo si recó alla cAttedrale, che era stata pa-
Vesata e illuminata, ove fu rioevuto dal olero. Dopo che il mare-
soiallo el fu inginocchiato circondato dai generali Maringer e De
Castelnas e da numerosi altri generali e udiciali, il capitoloW
il Te Deum, al quale il marossiallo unl il suo canto.
11 maresciallo Fdch fu ovunque fatto segno a dimostrazioni di

entusiasmo, di simp,atia e ûí riconoscenza da parte.di tutta la po.
polagone.
ZI)RIGO, 28. - Si ha da Berlino: 11 Lokal Anz,eiger ha da Bu-

dapest che' rejarti dell'esereito del maresciallo Mackensen, fbrti di
diciottomila ¤oihini, ei oppongono all'avanzata dei Rumeni in Tran-
silvania. Vi furono già combattimenti.
LONDRA, 29. - Un comunicato del Ministero dell'aeronautica

dioe:
U totale delle perdite dél Corpo dell'asconautica indipendente dal

3 aprue 1918, data della sua formazion), fino all' Il novembre, 6
di 7589.

I I

Provvidenze per igigiónieri rimpatriati
L'Agenzia ßtefani comunica :

ROMA, 29. - La orisi iniziale prodotta nei servizi dall'affluire
dei prigionieri che l'Austria ha spinto verso di noi in oondizioli
deplorevoli di nutrimento e di vestiario è in via di risoluzione.
Nei campi di concentramento giungono i prigloriferi emaeÌati per

parabile capitolo, non soltanto di gloria navale o militaro, ma di
forza morale e di grandezza umana.

Dopo di aver parlato dello sforzo potente de:I'Inghiltorra, cho
obiamo alPopera tutti i suoi Dominions e tutte. le sue golonie, e
del valore de1Pesercito.e della flotts inglesi, il þresidente Poincaré
leyb il suo licchiere in onore del Re d'Inghilterra, dell'angasta ena
famiglia, della grandezza e della prosperità del Regno Unito o dol-
Pimpero britanàico.
Rispose il Re d'Inghilterra assicurando di non trovar parole *por

esprimere il grande piacere che provava ad ossere ospite, nella bella
aitt di Parigi, della grande gazione con la quale Egli e il suo po-
polo, negli ultimi quattro anni, avevano condiviso le gioie e i do-
lori, dolori ora ,coronati dalls vittoria sul comune nemico.
Io felioito - aggiunse - signór presidente, voi o la nobile nazione

francese della grande vittoria così riportata e alla quale i miel ge-
nerali e i miei eserciti sono fieri di aver contribuito. I miei soldati
hanno combattuto durante questi anni di guerra spietata llanoo a

flanco coi soldati francesi, il cui valore ha aumentat) lo splendore
delle loro immortali t'radizioni.
flingraziato il presidente Poincaré degli affettuosi sentimenti a

lui espressi, il Re d'Inghilterra pregò tutti i presenti di bero alla

salute del presidente della Repubblica e alla felicità e alla þrospe-
rità -del popolo francese.
Tutti i giornali parigini rilevano che i brindisi di Poinearé e

del Re Giorgio parlano di alleanza attiva e di 11entità di interesd
unenti per sempre la Francia e la Gran Bretagaa. Dicono che le

due nazioni fecero insieme grandi cose durante la guerra e te fa-

ranno di.non meno grandi durante la pace.
Ieri mattina il Re Giorgio, il Principe di Galles e il Prinoile AI•

berto d'Inghilterra si sono rechti all'Ambaséiata-britannica e poial
Ministero degli esteri, dove ha avuto luogo una colazione,alla quale
hanno assistito 11 Presidente Poincaré, tutti i ministri, gli amba-
solatori alleati, il presidente del Consiglio serbo, Pasio, ed altre no-
tabilità. In seguito il Re, il Presidente ed i Principi con i vari se.
guiti prèsero parte all'Hôtel de Ville ad un funch. Il Re si ihmó
sul Libro d'Oro.

Alla sera all'Ambasciata britannica ha ovato luogo un pranzo of-
ferto dal Re Giorgio in onore del Presidente Poincaré o della ai-

gnora Poincaré. Vi assistevano pure l'ambaziatore d'Italia, conte
Bonin Longare, e la contessa Bonin Longare.

---maammeasum----
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L'Agensfa ßtefteni opmanica:
Staa liaesta il Re ha annunciato il suo attivo in

Franoia entro il mese di diepmbre.

Óspiti. - Ieri mattina sono ginuti a Roma numerosi utnoieli
giapponesi, destinati ai· onmý1 di aviazione della ÌAmbardia per
l'istruzione digilótagglo. L'Ambasolata giapponèse offri a'suoicon-
nazionali una colazione d'onore, álla quale tenne pure Ínvitato l'ono-
revole- Eugenio Chiesa, commissario genera19.peil'aeronautica.
Pea• Trieste e Trento. - Un comunicato deg'Agenzia Ste-

fani informa che l'aliprovîiglohamento alimentare di Trlaste e di
Trento si svuuppa ogni giorno con maggiore larghezza o regolarith
grazie alle uioltiplicate frequenze dei trasporti.marittimi e terie.
stri. Si segnala l'arrivo a Triente di giroseaß omriold di migliaia die
quintah di garne conge ata,gfarina, riso e lardo.
Anche nel Trentino e nell'alto Adige, dove IVnumero delle per-

sone da approvvigionare ascende oggi comálessivamente a circa
400,003, 14 condistoni del vettayagliamento vengono rapidamente
migliorate, merob gli energici sforzi dello autorid inflitari.
Neea•ologio Iejmattina, dopo breve malattia, si spegneva

in Roms l'on. Raghele De Cesare, senatore del Regio.
Nato a Spinaszola, nel novembre 1845, si laureò giovanissimo in

legge nell'Ateneo napole‡ano e 41 dedic6 al gieraalismo, nel quale
rifalse per 1Ì eoraggio delle proprie opiniolii, aostenúte spesse in ga-
gliaído polemiehe. Profondamente studioso, sorisse opere d'alto in-
teresse, apprezzato per la serenità dei giudizt'e stimato da estimatori
e 44 avversari.
Nel 189til Collegio elettorale didiandari lo elesse a proprio

rappresentante alla Camera per la legiëlatura XXI, e ne riconfermó
11 mandsto nella sucpessiva.
Fu membro d'impottanti Commissioni e riferl su notevoli pro-

getti di legge, satisse le relazioni sull'Adi¡nedotto PagÏiese, sul-
l'aßguitto della Galleria Borgheseg sulla pensioäe vitalizia ai redupi
del 48 e 49.
Nel gennaio del 1910 venne pominato senatore del Regno.
Domattina avrà luogo il trasporto della salma. •

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
AMSTÉRDAM, 29.y I giornali récano che l'ox-Katsor, colpito da

saa malattia nervosa ha espresso l'intenzione. di entrare in una

caea di salute nei dintorni di Archein.
LONDRA, 29. - 11 Dail.y Chrontale, parlando della imminente

riapertura del Báltioo, dico:
La prima ansa che permise alla Ge napia di chiudercene l'ao-

cessa in la costruzione dei canale di Kiel e Anché la Germania
avrà 11 oontrollo asioluto di questa porti d'uscita verso 11 mare,
0054 6ark sempre tentàta di mantenore la ûotta ad un livello ehe
lo. permetta dLriánovare il colpo.
ITþroblema döl canale di Kiël deýe essere eµminato dalla een-

ferenza por la pace, ma ò neesssario soartare A priori alcune solu-
zioni ptoposto.
Ci gembra, aggiunge ilþaily Chronicle ehe la sola soluzione sod-

disfasepte debba trovarsi nella stessa formazione della Società delle
nastoni.
PARIGI, 29. 4 Si ha da Pietrogrado: 1 negoziati fra il Governo

dei ßoeielt con le Germania elrea i pericoli derivanti dal ritorn6
delle másae dei prigionieri russi non giungono ad una soluzione. 11
Governo di Berlino non ha risposto alla proposta dei Soviets d'in-
earicare le oliere russe di entrare in contitto cot priglohieri e di
aiutarli a formare una þropria organissazione per tornare eon or-
dine in Russia.
BANTIAGO DEL CILE, 29. - Il ministro degli affari• esteri di-

chiara che non hanno alaim fondamento le rimostranse d Ñá'
circa vessazioni inflitte ai peraviani di uiqùe, posti sotto la prai
tezione tielle autorità peravisne.Qúesta dichiarazione 'ha contotto
la tranquillità nei circoli commerciali e politici.
ZURIGO, 29. Si ha da Berlino: 11 Gabinetto tedesòo ha teúnto

seduta durante tutta la notte per eenminare la'aituationecoresta.
dalPatteggiamento di Kurt Risner e dalla decisione del Consigno e
dei soldati degli operai di Monaco, i quali chiedono l'aUontana-
mento di Erzberger, di Bolf, di Soholdemann e di David. Tutti i ihn•
zionari dell•ufneto degli esteri si sono dichiarati solidali con Bolt
Il Lokal Anzeiger dios ohe il generslo Holanann, molto oto al-

l'epoca della pace di Brest Litowsk, 6 statointernato neBa fortessa
di Rowno e che il prlacipe Leopolde di Baviera 6 atato internato
in un villaggio Vieino.4 Koyno.
Dissidi gravissimi sLmanifestarono anche nell'asse;nblea.dst con·

eigli dei soldati di Berlino.
Scheidemann perorò la conoordis, e rilevó ohe Hindenberg a

Groener si .dishiararono ieri nuovamento solidali .cql•governo.4
consigli dei soldati e operai devono essero provvisori sine alli coa•
,vocazione de1Passemblea nazionale.
II Governo di Berlino in aperto dissidio'co¤ Auello di Monaco.
Il Yortoaerte esprime la speranza ohe ît GÂverno di Eisner saia

rovesciato fra breve.
Si ha da Budapóst: 11 Ibati Kirlap dice che at pensa il porro

sotto sorveglianza tutte le perhone la cui colpabilità allo se

della guerra mondiaÏe à glå stata constatata. Fra esse si trovano
Czernin, Berchtold, paroecht di¡ilomatiot ed alti fansionari del ML.
aistero della guerra, i quali sono imputati anche di truffe a danno
dell'erario.
L'imperatore Carlo ptó essere considerato cogne internato nel

castello di Echertsau.
Inoltre sono internati gli aroidachi Federloo Eagonio e Pietro

Ferdinando, i generklí Conrad, Hazay, Potierek, Boroevio, Fraak,
Dankl, Waldstetten, Wurm, ece.

11 governo ungherese minacola di ritirarsi se ossi nok Vetganno
processata.
L'inchiesta sarà afBdais al generale Auffenberg. ,

Si ha da Monaco:
Il primo ministro Eisner diohiarò a questo Consiglio degli oþeral

e soldati ohe glí uomini che sono a capo della Germania, apparte-
nondo in gran parte al vecobio regime, sono inetti a consimlere I
paoo; perciò egli prenderà delle sue mani la oauba della paed, e
se non riusoirà a concluderla per tutta la Germania, R rissairk al-
meno per la Baviera.
STOCCOLMA, 29, - Si ha da HelsingÏors ehe il nuovo dovermÏe

finlandese comprende sette monakohioi e cinque ropabblicani, dei
quali tre vecchi Anatoi, sette giovani finnici e tre avedesi. Nan
nenheim à reggente dello Stato, Ingshan & president¢ dol Senato ed
Enckoll ministra degli affari esterL
LONDRA, 29. - ItL un disookso pronanoisto a Bristol, 11 ministro

della colonie Long Ifk detto: « Quantunque nön abbiamo aloda des
siderio di aumentare i nostri possedimenti terri‡oriali, non 11 6,
oirca le colonie, alonna altra soluzione obo possa assiongare na
buon trattamento alle razze indigene ».

LOND¾ 29. - It Times pubblica la seguente nota:
Il Governo britannico ei e oeenpato negli ultimi giorni deñaa.

tuazione dell'ex·-Kaiser in Olanda. Gli eminenti ginreconsulti geRa
Corona, l'attorney general, il aoUioitor generA1,segnalarono al
verno le dîfilcoltà esistenti per intraprendere un'azione eontro Pox-
Sofrano.
Crediamo di sapere che il Goversio s‡a deciso ad adótíare una

linea di condótta pienambate conforme ai sentimenti ýopolgri 4
giustizia e di equità.
11 Daily Eœpress dice ehe noa si permettera all'ex-Imperatore di

soggiornare in Olanda.
Gli alleati invieranno al Governo olandese una domanda di estra•

dizione alla quale i Paesi Bassi non potnobbero rispondere nogáttu
vamente.

Illi lill li I I
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